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Emendamento   535 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Miriam Dalli, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dai capi 

III, IV e VII del presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza con la risoluzione sulla situazione nel Mediterraneo e la necessità di un 

approccio globale dell'UE in materia di immigrazione, approvata dal Parlamento europeo 

nell'aprile 2016, e con la risoluzione sulla migrazione e i rifugiati in Europa, approvata nel 

settembre 2015, il relatore ombra propone un meccanismo centralizzato, permanente e 

automatico di equa ripartizione delle competenze tra Stati membri e non condivide il 

principio di competenza permanente proposto dalla Commissione europea. 

 

Emendamento   536 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dal 

presente capo. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 
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Emendamento   537 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dal 

presente capo. 

Or. en 

 

Emendamento   538 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dal 

presente capo. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione del diritto del richiedente alla vita familiare e a migliorare la 

capacità del sistema di determinare in modo efficiente ed efficace un unico Stato membro 

competente per l'esame della domanda di protezione internazionale, come evidenziato dalla 

Commissione europea nella sua relazione che accompagna la proposta rifusione del 

regolamento. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti ammissibili al 

considerando 19 e all'articolo 41, paragrafo 2. 

 

Emendamento   539 
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József Nagy, Richard Sulík, Anna Záborská, Jana Žitňanská, Tomáš Zdechovský 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dal 

presente capo. 

Or. en 

 

Emendamento   540 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano una 

sola volta, nell'ordine nel quale sono 

definiti dal presente capo. 

1. I criteri per la determinazione dello 

Stato membro competente si applicano 

nell'ordine nel quale sono definiti dal 

presente capo. 

Or. en 

Motivazione 

Il primo Stato membro non può essere competente indefinitamente per un richiedente se 

quest'ultimo è stato allontanato dall'UE e vi rientra, in seguito, attraverso un altro Stato 

membro. Tale disposizione non tratta equamente gli Stati membri. Per giunta, il rientro di 

cittadini di paesi terzi nell'UE attraverso un altro Stato membro, dopo l'avvenuto 

allontanamento, non dovrebbe essere considerato un movimento secondario, che il 

regolamento intende evitare. 

 

Emendamento   541 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. La determinazione dello Stato 

membro competente in applicazione dei 

criteri definiti dal presente capo avviene 

sulla base della situazione esistente al 

momento in cui il richiedente ha 

presentato domanda di protezione 

internazionale per la prima volta in uno 

Stato membro. 

2. La determinazione dello Stato 

membro competente in applicazione dei 

criteri definiti dal presente capo avviene 

sulla base della situazione esistente al 

momento in cui il richiedente ha registrato 

la domanda di protezione internazionale 

per la prima volta in uno Stato membro ai 

sensi dell'articolo 27 [proposta di 

regolamento che stabilisce una procedura 

comune di protezione internazionale 

nell'Unione e abroga la 

direttiva 2013/32/UE]. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection as the European Commission 

highlights in its explanatory memorandum accompanying the proposed recast Regulation. 

This amendment is inextricably linked to the admissible amendments under the draft report 

aiming to strengthen the applicant's procedural rights and to the ongoing consideration of the 

Commission Proposal for a regulation establishing a common procedure for international 

protection in the Union and repealing Directive 2013/32/EU. 

 

Emendamento   542 

Elly Schlein, Caterina Chinnici, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine 

Revault D'Allonnes Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana 

Gomes, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La determinazione dello Stato 

membro competente in applicazione dei 

criteri definiti dal presente capo avviene 

sulla base della situazione esistente al 

momento in cui il richiedente ha presentato 

domanda di protezione internazionale per 

la prima volta in uno Stato membro. 

2. La determinazione dello Stato 

membro competente in applicazione dei 

criteri definiti dai presenti capi avviene 

sulla base della situazione esistente al 

momento in cui il richiedente ha presentato 

domanda di protezione internazionale per 

la prima volta in uno Stato membro. 
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Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è una conseguenza della modifica del primo paragrafo dello stesso articolo. 

 

Emendamento   543 

Anna Maria Corazza Bildt, Nathalie Griesbeck, Julie Ward, Damiano Zoffoli, Barbara 

Matera, Antonio López-Istúriz White, Silvia Costa, Carlos Coelho 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 – punto 1 (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (1) Ai fini dell'applicazione dei criteri 

di cui agli articoli da 10 a 13 e 18, gli Stati 

membri tengono conto di qualsiasi 

elemento di prova disponibile per quanto 

riguarda la presenza, nel territorio di uno 

Stato membro, di familiari, parenti o 

persone legate da altri vincoli di parentela 

con il richiedente, a condizione che tali 

prove siano prodotte prima che un altro 

Stato membro accolga la richiesta di 

presa o ripresa in carico dell'interessato 

ai sensi, rispettivamente, degli articoli 22 

e 25, e che le precedenti domande di 

protezione internazionale del richiedente 

non siano state ancora oggetto di una 

prima decisione sul merito. 

Or. en 

Motivazione 

Limitare le possibilità di produrre informazioni ed elementi di prova necessari per la corretta 

determinazione della competenza darebbe verosimilmente luogo a diverse fasi procedurali e a 

un numero maggiore di ricorsi. È opportuno mantenere la possibilità per il richiedente di 

fornire qualsiasi elemento di prova disponibile per quanto riguarda la presenza nel territorio 

di uno Stato membro di familiari, parenti o persone legate da altri vincoli di parentela con il 

richiedente, prima che lo Stato membro richiesto accetti la competenza per l'esame di una 

domanda di protezione internazionale. 

 

Emendamento   544 
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Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Ai fini dell'applicazione dei criteri 

di cui agli articoli da 10 bis a 14 bis e 18, 

gli Stati membri tengono conto di 

qualsiasi elemento di prova disponibile 

per quanto riguarda la presenza, nel 

territorio di uno Stato membro, di 

familiari, parenti o persone legate da altri 

vincoli di parentela con il richiedente, a 

condizione che tali prove siano prodotte 

prima che un altro Stato membro accolga 

la richiesta di presa o ripresa in carico 

dell'interessato ai sensi, rispettivamente, 

degli articoli 22 e 25, e che le precedenti 

domande di protezione internazionale del 

richiedente non siano state ancora oggetto 

di una prima decisione sul merito. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento reintroduce il vecchio articolo 7, paragrafo 3, che la Commissione propone 

di sopprimere. Quest'aggiunta, pertanto, è una modifica a una "parte grigia" del testo. 

 

Emendamento   545 

Elly Schlein, Caterina Chinnici, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine 

Revault D'Allonnes Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana 

Gomes, Cécile Kashetu Kyenge, Kati Piri, Péter Niedermüller, Marju Lauristin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Ai fini dell'applicazione dei criteri 

di cui agli articoli da 10 a 13 bis e 18, gli 

Stati membri tengono conto di qualsiasi 

elemento di prova disponibile per quanto 

riguarda la presenza, nel territorio di uno 
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Stato membro, di familiari, parenti o 

persone legate da altri vincoli di parentela 

con il richiedente, a condizione che tali 

prove siano prodotte prima che un altro 

Stato membro accolga la richiesta di 

presa o ripresa in carico dell'interessato 

ai sensi, rispettivamente, degli articoli 22 

e 25, e che le precedenti domande di 

protezione internazionale del richiedente 

non siano state ancora oggetto di una 

prima decisione sul merito. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso ad aumentare le garanzie per le procedure di ricongiungimento 

familiare, in particolare sottolineando la necessità di tenere conto di nuovi eventuali elementi 

per quanto riguarda la presenza, nel territorio di uno Stato membro, di familiari, parenti o 

persone legate da altri vincoli di parentela con il richiedente. 

 

Emendamento   546 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 10  soppresso 

Minori  

1. Se il richiedente è un minore non 

accompagnato, si applicano soltanto i 

criteri stabiliti al presente articolo, 

nell'ordine in cui sono elencati nei 

paragrafi da 2 a 5. 

 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. Se il 

richiedente è un minore coniugato il cui 

coniuge non è legalmente presente nel 

territorio degli Stati membri, lo Stato 

membro competente è lo Stato membro in 
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cui si trova legalmente il padre, la madre 

o un altro adulto responsabile per il 

minore, per legge o per prassi di detto 

Stato membro, o un fratello se legalmente 

presente. 

3. Laddove il richiedente abbia un parente 

presente legalmente in un altro Stato 

membro e qualora sia accertato in base a 

un esame individuale che il parente può 

occuparsi di lui/lei, detto Stato membro 

provvede al ricongiungimento del minore 

con il parente o i parenti ed è lo Stato 

membro competente, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. 

 

4. Se familiari o parenti di cui ai 

paragrafi 2 e 3 soggiornano in più di uno 

Stato membro, lo Stato membro 

competente è determinato sulla base 

dell'interesse superiore del minore non 

accompagnato. 

 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

 

6. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 57 riguardo all'identificazione 

di familiari o parenti del minore non 

accompagnato; ai criteri per accertare 

l'esistenza di legami familiari comprovati; 

ai criteri per valutare la capacità di un 

parente di occuparsi di un minore non 

accompagnato, anche nei casi in cui i 

familiari, fratelli o parenti del minore non 

accompagnato soggiornino in più di uno 

Stato membro. Nell'esercizio del suo 

potere di adottare atti delegati, la 

Commissione non eccede l'ambito del 

superiore interesse del minore previsto 

nell'articolo 8, paragrafo 3. 

 

7. La Commissione stabilisce, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 
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la consultazione e lo scambio di 

informazioni tra gli Stati membri. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   547 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. Se il 

richiedente è un minore coniugato il cui 

coniuge non è legalmente presente nel 

territorio degli Stati membri, lo Stato 

membro competente è lo Stato membro in 

cui si trova legalmente il padre, la madre 

o un altro adulto responsabile per il 

minore, per legge o per prassi di detto 

Stato membro, o un fratello se legalmente 

presente. 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. 

Or. it 

Motivazione 

Emendamento necessario per assicurare coerenza con la proposta nozione allargata di 

famiglia. 

 

Emendamento   548 

Monika Hohlmeier 
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Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. Se il 

richiedente è un minore coniugato il cui 

coniuge non è legalmente presente nel 

territorio degli Stati membri, lo Stato 

membro competente è lo Stato membro in 

cui si trova legalmente il padre, la madre o 

un altro adulto responsabile per il minore, 

per legge o per prassi di detto Stato 

membro, o un fratello se legalmente 

presente. 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare o un 

fratello del minore non accompagnato, 

purché ciò sia nell'interesse superiore del 

minore. Se il richiedente è un minore 

coniugato il cui coniuge non è legalmente 

presente nel territorio degli Stati membri, 

lo Stato membro competente è lo Stato 

membro in cui si trova legalmente il padre, 

la madre o un altro adulto responsabile per 

il minore, per legge o per prassi di detto 

Stato membro, o un fratello se legalmente 

presente. 

Or. en 

Motivazione 

Ampliare la definizione di famiglia, includendo i fratelli e le sorelle, può favorire 

l'integrazione, ma soprattutto rappresenterebbe un sovraccarico, in termini di 

ricongiungimento familiare, per gli Stati membri che accolgono già un numero elevato di 

rifugiati. La definizione di famiglia, pertanto, dovrebbe rimanere la stessa di quella prevista 

dal regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   549 

Elly Schlein, Caterina Chinnici, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine 

Revault D'Allonnes Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana 

Gomes, Cécile Kashetu Kyenge, Péter Niedermüller, Marju Lauristin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. Se il 

richiedente è un minore coniugato il cui 

coniuge non è legalmente presente nel 

territorio degli Stati membri, lo Stato 

2. È competente lo Stato membro nel 

quale si trova legalmente un familiare del 

minore non accompagnato, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. Se il richiedente è un 

minore, lo Stato membro competente è lo 

Stato membro in cui si trova legalmente il 



 

AM\1122581IT.docx 13/162 PE602.908v01-00 

 IT 

membro competente è lo Stato membro in 

cui si trova legalmente il padre, la madre o 

un altro adulto responsabile per il minore, 

per legge o per prassi di detto Stato 

membro, o un fratello se legalmente 

presente. 

padre, la madre, un nonno o un altro 

adulto responsabile per il minore, per legge 

o per prassi di detto Stato membro, o un 

fratello se legalmente presente. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento allinea il testo all'ampliamento della definizione di famiglia proposto dal 

relatore ombra all'articolo 2, lettera g). 

 

Emendamento   550 

Monika Hohlmeier 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Se familiari o parenti di cui ai 

paragrafi 2 e 3 soggiornano in più di uno 

Stato membro, lo Stato membro 

competente è determinato sulla base 

dell'interesse superiore del minore non 

accompagnato. 

4. Se familiari, fratelli o parenti di cui 

ai paragrafi 2 e 3 soggiornano in più di uno 

Stato membro, lo Stato membro 

competente è determinato sulla base 

dell'interesse superiore del minore non 

accompagnato. 

Or. en 

Motivazione 

Ampliare la definizione di famiglia, includendo i fratelli e le sorelle, può favorire 

l'integrazione, ma soprattutto rappresenterebbe un sovraccarico, in termini di 

ricongiungimento familiare, per gli Stati membri che accolgono già un numero elevato di 

rifugiati. La definizione di famiglia, pertanto, dovrebbe rimanere la stessa di quella prevista 

dal regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   551 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Bodil Valero 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha registrato la 

domanda di protezione internazionale e in 

cui si trova, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Una valutazione multidisciplinare 

dell'interesse superiore è effettuata 

conformemente all'articolo 8 nello Stato 

membro in cui si trova il minore e 

determina se lo Stato membro competente, 

sulla base di una valutazione 

dell'interesse superiore del minore, sia lo 

Stato membro in cui il minore ha 

presentato la sua domanda, lo Stato 

membro in cui si trova il minore, o un 

altro Stato membro sulla base dell'articolo 

14 bis (nuovo). 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to ensure the 

realisation of children's right to be heard, procedural rights, and right to family life, in full 

respect with his or her best interests, thus enhancing the system's capacity to determine 

efficiently and effectively a single Member State responsible for examining the application for 

international protection as the European Commission highlights in its explanatory 

memorandum accompanying the proposed recast Regulation. This amendment is inextricably 

linked to the admissible amendments under the draft report aiming to operationalise the 

assessment of the best interests of the child and to strengthen their procedural rights. 

 

Emendamento   552 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Marju Lauristin, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 5. In mancanza di un familiare o di un 
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parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, e se non si 

applicano altri criteri di cui ai capi III e 

IV, inclusi gli articoli 19 e 20, lo Stato 

membro competente è determinato sulla 

base del meccanismo di assegnazione di 

cui al capo VII, a condizione che al 

minore sia sempre garantito il diritto di 

scelta tra gli Stati membri di possibile 

assegnazione a norma dell'articolo 36 

quater. È opportuno che preceda la 

decisione sullo Stato membro competente 

una valutazione multidisciplinare 

dell'interesse superiore del minore, anche 

nel caso di assegnazione. 

Or. en 

Motivazione 

The shadow rapporteur seeks a good balance to ensure the full respect of the child´s rights 

and best interests, the case law of the ECJ (and particularly the crucial decision C648/11), 

and the need to ensure a fair distribution of responsibilities on asylum requests among 

Member States. The amendment proposes that the criteria for family reunification shall be 

fully prioritised, and only in the case there are no family members or relatives of the minor in 

the Member States, the other criteria as set out in Chapter III and IV would apply, including 

the discretionary clause (which would also allow a Member State to assume responsibility on 

a minor who has other family relations in its territory). As a last resort, if none of the 

previous criteria apply, the Member State responsible should be determined by the allocation 

mechanism, but ensuring always to the minor, assisted by the guardian, and following a 

multidisciplinary assessment of the best interests of the child, a certain degree of choice 

among the possible Member States of allocation according to Article 36. 

 

Emendamento   553 

Anna Maria Corazza Bildt, Caterina Chinnici, Nathalie Griesbeck, Barbara Matera, 

Damiano Zoffoli, Hilde Vautmans, Julie Ward, Silvia Costa, Simona Bonafè, Michela 

Giuffrida, Antonio López-Istúriz White, Luigi Morgano, Carlos Coelho 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui si trova 

il minore non accompagnato, salvo se ciò 
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per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

non sia nell'interesse superiore del minore 

sulla base della valutazione 

multidisciplinare dell'interesse superiore 

condotta conformemente all'articolo 8. 

Prima di procedere alla determinazione 

dello Stato membro competente, il 

richiedente ha facoltà di avvalersi delle 

procedure di cui all'articolo 19. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a rafforzare le disposizioni volte a tutelare i minori richiedenti. 

 

Emendamento   554 

Alessandra Mussolini, Salvatore Domenico Pogliese, Barbara Matera, Elissavet 

Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, e se 

nessuno Stato membro ha accettato di 

esaminare la domanda diventando lo 

Stato membro competente a norma 

dell'articolo 19, è competente lo Stato 

membro in cui il minore si trova dopo aver 

presentato la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno rigettare l'idea che, in mancanza di legami familiari e qualora non sia 

applicabile la clausola discrezionale, il minore debba essere rinviato in uno Stato membro 

diverso da quello in cui si trova. Nel redigere quest'emendamento si è fatto un essenziale 

riferimento alla sentenza della Corte di giustizia dell'UE nella causa C-648/11. 

 

Emendamento   555 
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Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale, salvo se si 

dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato si trova, salvo 

se si dimostri che ciò non è nell'interesse 

superiore del minore. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento proposto si inserisce nell'ottica del rafforzamento delle disposizioni relative 

all'interesse superiore del minore per evitare che questo subisca trasferimenti non necessari. 

 

Emendamento   556 

Monika Hohlmeier 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

5. In mancanza di un familiare, di un 

fratello o di un parente di cui ai paragrafi 2 

e 3, è competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Or. en 

Motivazione 

Ampliare la definizione di famiglia, includendo i fratelli e le sorelle, può favorire 

l'integrazione, ma soprattutto rappresenterebbe un sovraccarico, in termini di 
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ricongiungimento familiare, per gli Stati membri che accolgono già un numero elevato di 

rifugiati. La definizione di famiglia, pertanto, dovrebbe rimanere la stessa di quella prevista 

dal regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   557 

Daniel Dalton, Helga Stevens, Branislav Škripek 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

per la prima volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore 

non accompagnato. 

Or. en 

Motivazione 

Qualsiasi divieto generale sul rimpatrio dei minori non accompagnati nel primo Stato 

membro d'ingresso stabilirebbe un precedente pericoloso e potrebbe incoraggiare i minori 

non accompagnati a compiere viaggi pericolosi in Europa da soli o a mettersi nelle mani dei 

trafficanti. Vi possono essere casi in cui il rimpatrio nel primo Stato membro corrisponde 

all'interesse superiore del minore, mentre in altri il rimpatrio nel primo Stato membro non 

corrisponde all'interesse superiore del minore. La formulazione proposta contempla 

entrambe le situazioni. 

 

Emendamento   558 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. In mancanza di un familiare o di un 

parente di cui ai paragrafi 2 e 3, è 

competente lo Stato membro in cui il 

minore non accompagnato ha presentato 

(non concerne la versione italiana) 
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per la prima volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza terminologica con altre disposizioni giuridiche dell'UE. 

 

Emendamento   559 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Péter Niedermüller, Marju Lauristin, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Se un minore è accompagnato da 

un genitore, da un fratello adulto o da un 

altro adulto responsabile per il minore, 

per legge o per prassi di detto Stato 

membro, e un genitore o altro adulto 

responsabile per il minore, per legge o per 

prassi di detto Stato membro, si trova 

legalmente in uno Stato membro, è 

competente lo Stato membro in cui si 

trova legalmente il genitore o altro adulto 

responsabile per il minore, salvo se si 

dimostri che ciò non corrisponde 

all'interesse superiore del minore. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a contemplare le situazioni in cui il minore non può ricongiungersi a 

un familiare, parente o altro adulto responsabile nei suoi confronti soltanto perché è 

accompagnato da un altro adulto. 

 

Emendamento   560 

Bodil Valero 

a nome del gruppo Verts/ALE 
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Jean Lambert, Judith Sargentini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Se un minore è accompagnato da 

un genitore, da un fratello adulto o da un 

altro adulto responsabile per il minore, 

per legge o per prassi di detto Stato 

membro, e un genitore o altro adulto 

responsabile per il minore, per legge o per 

prassi di detto Stato membro, si trova 

legalmente nel territorio di uno Stato 

membro, è competente lo Stato membro in 

cui si trova legalmente il genitore o altro 

adulto responsabile per il minore, a 

condizione che ciò corrisponda 

all'interesse superiore del minore. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to ensure the 

realisation of children's right to be heard, procedural rights, and right to family life, in full 

respect with his or her best interests, thus enhancing the system's capacity to determine 

efficiently and effectively a single Member State responsible for examining the application for 

international protection as the European Commission highlights in its explanatory 

memorandum accompanying the proposed recast Regulation. This amendment is inextricably 

linked to the admissible amendments under the draft report aiming to operationalise the 

assessment of the best interests of the child and to strengthen their procedural rights. 

 

Emendamento   561 

Anna Maria Corazza Bildt, Caterina Chinnici, Nathalie Griesbeck, Damiano Zoffoli, 

Barbara Matera, Antonio López-Istúriz White, Michela Giuffrida, Hilde Vautmans, 

Silvia Costa, Luigi Morgano, Julie Ward, Simona Bonafè, Carlos Coelho 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Se un minore è accompagnato da 

un genitore, da un fratello adulto o da un 

altro adulto responsabile per il minore, 
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per legge o per prassi di detto Stato 

membro, e un genitore o altro adulto 

responsabile per il minore, per legge o per 

prassi di detto Stato membro, si trova 

legalmente in uno Stato membro, è 

competente lo Stato membro in cui si 

trova legalmente il genitore o altro adulto 

responsabile per il minore, a condizione 

che ciò corrisponda all'interesse superiore 

del minore. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a contemplare il caso in cui il minore viaggi con un adulto. In questi 

casi, il minore non può essere considerato non accompagnato e quindi non può beneficiare di 

quanto disposto dall'articolo 10 nella sua attuale formulazione. L'inserimento di questo 

paragrafo colmerebbe una lacuna nell'attuale sistema e garantirebbe il rispetto del principio 

dell'unità familiare. 

 

Emendamento   562 

Monika Hohlmeier 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 57 riguardo 

all'identificazione di familiari o parenti del 

minore non accompagnato; ai criteri per 

accertare l'esistenza di legami familiari 

comprovati; ai criteri per valutare la 

capacità di un parente di occuparsi di un 

minore non accompagnato, anche nei casi 

in cui i familiari, fratelli o parenti del 

minore non accompagnato soggiornino in 

più di uno Stato membro. Nell'esercizio del 

suo potere di adottare atti delegati, la 

Commissione non eccede l'ambito del 

superiore interesse del minore previsto 

nell'articolo 8, paragrafo 3. 

6. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 57 riguardo 

all'identificazione di familiari, fratelli o 

parenti del minore non accompagnato; ai 

criteri per accertare l'esistenza di legami 

familiari comprovati; ai criteri per valutare 

la capacità di un parente di occuparsi di un 

minore non accompagnato, anche nei casi 

in cui i familiari, fratelli o parenti del 

minore non accompagnato soggiornino in 

più di uno Stato membro. Nell'esercizio del 

suo potere di adottare atti delegati, la 

Commissione non eccede l'ambito del 

superiore interesse del minore previsto 

nell'articolo 8, paragrafo 3. 
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Or. en 

Motivazione 

Ampliare la definizione di famiglia, includendo i fratelli e le sorelle, può favorire 

l'integrazione, ma soprattutto rappresenterebbe un sovraccarico, in termini di 

ricongiungimento familiare, per gli Stati membri che accolgono già un numero elevato di 

rifugiati. La definizione di famiglia, pertanto, dovrebbe rimanere la stessa di quella prevista 

dal regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   563 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis  

 Familiari 

 1. Se un familiare del richiedente, a 

prescindere dal fatto che la famiglia fosse 

già costituita nel paese d'origine, è 

cittadino di uno Stato membro o di un 

paese terzo autorizzato da uno Stato 

membro a soggiornare nel proprio 

territorio in qualità di richiedente asilo o 

di titolare di un permesso di soggiorno 

rilasciato conformemente al diritto 

dell'Unione o nazionale di detto Stato 

membro per un periodo pari o superiore a 

un anno, tale Stato membro è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale. Gli interessati devono 

esprimere tale desiderio per iscritto. 

 2. Se il richiedente è un minore non 

accompagnato, lo Stato membro 

competente conduce sempre una 

valutazione preventiva dell'interesse 

superiore del minore. 

 3. Se il richiedente è un minore non 

accompagnato e i familiari di cui al 

paragrafo 1 soggiornano in più di uno 

Stato membro, lo Stato membro 
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competente è deciso sulla base 

dell'interesse superiore del minore non 

accompagnato, dopo averne ascoltato il 

parere. 

 4. L'identificazione dei familiari e i criteri 

per accertare l'esistenza di legami 

familiari comprovati sono stabiliti 

secondo la procedura di cui all'articolo 

24. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   564 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Dietmar Köster, Marju Lauristin, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis  

 Familiare in uno Stato membro 

 Se un familiare del richiedente, a 

prescindere dal fatto che la famiglia fosse 

già costituita nel paese di origine, è 

cittadino di un paese terzo titolare di un 

permesso di soggiorno di lunga durata 

che soggiorna in uno Stato membro, tale 

Stato membro è competente per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale, purché gli interessati 

abbiano espresso tale desiderio per 

iscritto. 

Or. en 
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Motivazione 

L'emendamento è inteso a contemplare il caso in cui un richiedente abbia un parente che 

soggiorna legalmente in uno Stato membro in qualità di titolare di un permesso di soggiorno 

di lunga durata. Se il richiedente può ricongiungersi con un familiare che è richiedente o 

beneficiario di protezione internazionale, a maggior ragione il richiedente dovrebbe potersi 

ricongiungere con un familiare che soggiorna legalmente in uno degli Stati membri. 

 

Emendamento   565 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 11  soppresso 

Familiari beneficiari di protezione 

internazionale 

 

Se un familiare del richiedente, a 

prescindere dal fatto che la famiglia fosse 

già costituita nel paese di origine, è stato 

autorizzato a soggiornare in qualità di 

beneficiario di protezione internazionale 

in uno Stato membro, tale Stato membro è 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale, purché gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   566 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Bodil Valero 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – titolo 
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Testo della Commissione Emendamento 

Familiari beneficiari di protezione 

internazionale 

Familiari 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione del diritto del richiedente alla vita familiare e a migliorare la 

capacità del sistema di determinare in modo efficiente ed efficace un unico Stato membro 

competente per l'esame della domanda di protezione internazionale, come evidenziato dalla 

Commissione europea nella sua relazione che accompagna la proposta rifusione del 

regolamento. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti ammissibili al 

considerando 19 e all'articolo 41, paragrafo 2. 

 

Emendamento   567 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Bodil Valero 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Se un familiare del richiedente, a 

prescindere dal fatto che la famiglia fosse 

già costituita nel paese di origine, è stato 

autorizzato a soggiornare in qualità di 

beneficiario di protezione internazionale 
in uno Stato membro, tale Stato membro è 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale, purché gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

Se un familiare del richiedente, a 

prescindere dal fatto che la famiglia fosse 

già costituita nel paese di origine, 

soggiorna legalmente in uno Stato 

membro, tale Stato membro è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale, purché gli interessati 

abbiano espresso tale desiderio per iscritto. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione del diritto del richiedente alla vita familiare e a migliorare la 

capacità del sistema di determinare in modo efficiente ed efficace un unico Stato membro 

competente per l'esame della domanda di protezione internazionale, come evidenziato dalla 

Commissione europea nella sua relazione che accompagna la proposta rifusione del 
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regolamento. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti ammissibili al 

considerando 19 e all'articolo 41, paragrafo 2. 

 

Emendamento   568 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 11 bis  

 Parenti 

 1. Se un familiare del richiedente è 

cittadino di uno Stato membro o di un 

paese terzo autorizzato da uno Stato 

membro a soggiornare nel proprio 

territorio in qualità di richiedente asilo o 

di titolare di un permesso di soggiorno 

rilasciato conformemente al diritto 

dell'Unione o nazionale di detto Stato 

membro per un periodo pari o superiore a 

un anno, tale Stato membro è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale, purché siano rispettate le 

seguenti condizioni: 

 - le persone interessate esprimono il loro 

consenso per iscritto; 

 - è accertato in base a un esame 

individuale che il parente può occuparsi 

del richiedente fino alla decisione 

definitiva sulla sua domanda di protezione 

internazionale [a norma dell'articolo 4, 

lettera d), della proposta di regolamento 

su una nuova procedura, 2016/0224 

(COD)]. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 
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Emendamento   569 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 12  soppresso 

Familiari richiedenti protezione 

internazionale 

 

Se un familiare di un richiedente ha 

presentato in uno Stato membro una 

domanda di protezione internazionale 

sulla quale non è ancora stata adottata 

una prima decisione di merito, l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale compete a detto Stato 

membro, sempre che gli interessati 

abbiano espresso tale desiderio per 

iscritto. 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   570 

Monika Hohlmeier 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – comma 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando diversi familiari presentano una 

domanda di protezione internazionale nel 

medesimo Stato membro simultaneamente, 

o in date sufficientemente ravvicinate 

perché le procedure di determinazione 

dello Stato competente possano essere 

svolte congiuntamente, e se l'applicazione 

dei criteri enunciati nel presente 

regolamento porterebbe a trattarle 

Quando diversi familiari e/o fratelli minori 

non coniugati presentano una domanda di 

protezione internazionale nel medesimo 

Stato membro simultaneamente, o in date 

sufficientemente ravvicinate perché le 

procedure di determinazione dello Stato 

competente possano essere svolte 

congiuntamente, e se l'applicazione dei 

criteri enunciati nel presente regolamento 
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separatamente, la determinazione dello 

Stato competente si basa sulle seguenti 

disposizioni: 

porterebbe a trattarle separatamente, la 

determinazione dello Stato competente si 

basa sulle seguenti disposizioni: 

Or. en 

Motivazione 

Ampliare la definizione di famiglia, includendo i fratelli e le sorelle, può favorire 

l'integrazione, ma soprattutto rappresenterebbe un sovraccarico, in termini di 

ricongiungimento familiare, per gli Stati membri che accolgono già un numero elevato di 

rifugiati. La definizione di famiglia, pertanto, dovrebbe rimanere la stessa di quella prevista 

dal regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   571 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Péter Niedermüller, Birgit Sippel, Miriam Dalli 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – comma 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) è competente per l'esame delle 

domande di protezione internazionale di 

tutti i familiari e/o di fratelli minori non 

coniugati lo Stato membro che i criteri 

designano come competente per prendere 

in carico il maggior numero di essi; 

a) è competente per l'esame delle 

domande di protezione internazionale di 

tutti i familiari e/o di fratelli minori lo 

Stato membro che i criteri designano come 

competente per prendere in carico il 

maggior numero di essi; 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare l'articolo alle modifiche proposte alla definizione di 

familiare di cui all'articolo 2, lettera g). 

 

Emendamento   572 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Dietmar Köster, Marju Lauristin, Péter 

Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 13 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 13 bis  

 Procedura di ricongiungimento familiare 

 1. Lo Stato membro competente è 

responsabile dell'esecuzione di una 

procedura speciale di ricongiungimento 

familiare intesa a garantire un rapido 

ricongiungimento familiare e l'accesso 

alle procedure di asilo per i richiedenti 

qualora vi siano, prima facie, sufficienti 

indicazioni della probabilità che essi 

abbiano diritto al ricongiungimento 

familiare a norma degli articoli 10, 11, 12 

o 13. 

 2. Nel determinare se vi siano sufficienti 

indicazioni della presenza di familiari del 

richiedente nello Stato membro indicato 

da quest'ultimo, lo Stato membro che ha 

avviato la procedura di determinazione 

provvede affinché il richiedente 

comprenda la definizione applicabile di 

"familiari" e di "parenti" e abbia la 

certezza che i presunti familiari e/o 

parenti non si trovino in un altro Stato 

membro. Lo Stato membro che ha avviato 

la procedura di determinazione provvede 

altresì affinché il richiedente comprenda 

che non sarà autorizzato a soggiornare 

nello Stato membro in cui dichiara di 

avere familiari e/o parenti a meno che tale 

dichiarazione possa essere verificata dallo 

Stato membro interessato. Se, in base alle 

informazioni fornite dal richiedente, non 

vi sono motivi apparenti per dubitare della 

presenza di familiari e/o parenti nello 

Stato membro indicato dal richiedente, si 

conclude che, prima facie, le indicazioni 

della presenza di familiari e/o parenti del 

richiedente nello Stato membro 

interessato sono sufficienti a soddisfare i 

requisiti di cui al paragrafo 1. 

 3. Se viene stabilito, in conformità dei 

paragrafi 1 e 2, che un richiedente ha 
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diritto, prima facie, al ricongiungimento 

familiare a norma degli articoli 10, 11, 12 

o 13, lo Stato membro che ha avviato la 

procedura di determinazione ne informa 

lo Stato membro interessato e il 

richiedente è trasferito in quest'ultimo 

Stato membro. 

 4. Lo Stato membro che accoglie un 

richiedente in base alla procedura di cui 

al paragrafo 4 procede a determinare se 

siano soddisfatte le condizioni per il 

ricongiungimento familiare a norma degli 

articoli 10, 11, 12 o 13. Se viene stabilito 

che non sono soddisfatte le condizioni per 

il ricongiungimento familiare, lo Stato 

membro di accoglienza provvede affinché 

il richiedente sia ricollocato in un altro 

Stato membro in conformità della 

procedura indicata all'articolo 24 bis. 

 5. Le autorità competenti dello Stato 

membro in cui il richiedente dichiara di 

avere familiari e/o parenti assistono le 

autorità competenti dello Stato membro 

che ha avviato la procedura di 

determinazione rispondendo alle eventuali 

domande finalizzate a chiarire se i 

supposti legami familiari sono corretti. Il 

mancato rilascio di documenti ufficiali 

dal paese di origine non può costituire 

l'unica ragione per dichiarare non 

soddisfatti i requisiti per il 

ricongiungimento familiare, e occorre 

ammettere altri elementi di prova, incluse 

le dichiarazioni rilasciate da 

organizzazioni internazionali. 

 6. Ai fini delle procedure di cui al 

presente articolo, la Commissione adotta 

un atto di esecuzione sui requisiti 

probatori per dimostrare i legami 

familiari pertinenti, incluso il tipo di 

elementi di prova richiesti, tra cui il 

rilascio parziale di documenti dal paese 

d'origine o dichiarazioni rilasciate da 

organizzazioni internazionali. Una 

diversa comprensione di tali elementi di 

prova tra lo Stato membro competente e lo 

Stato membro che accoglie il richiedente 
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non comporta l'assoggettamento del 

richiedente alla procedura di cui 

all'articolo 24 bis. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra condivide appieno la procedura di ricongiungimento familiare semplificata 

proposta dal relatore e pensa che lo Stato membro che ha avviato la procedura di 

determinazione dovrebbe sempre potervi ricorrere al fine di garantire un rapido accesso alla 

procedura di asilo. 

 

Emendamento   573 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 14  soppresso 

Rilascio di titoli di soggiorno o visti  

1. Se il richiedente è titolare di un titolo di 

soggiorno in corso di validità o di un 

titolo di soggiorno scaduto meno di due 

anni prima della presentazione della 

prima domanda, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato tale titolo. 

 

2. Se il richiedente è titolare di un visto in 

corso di validità o di un visto scaduto 

meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale è quello che ha rilasciato il 

visto, a meno che il visto non sia stato 

rilasciato per conto di un altro Stato 

membro nel quadro di un accordo di 

rappresentanza ai sensi dell'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio25. In 
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tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete allo 

Stato. 

3. Se il richiedente è titolare di più titoli di 

soggiorno o visti in corso di validità, 

rilasciati da vari Stati membri, lo Stato 

membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è, 

nell'ordine: 

 

a) lo Stato membro che ha rilasciato il 

titolo di soggiorno che conferisce il diritto 

di soggiorno più lungo o, se la validità 

temporale è identica, lo Stato membro che 

ha rilasciato il titolo di soggiorno la cui 

scadenza è più lontana; 

 

b) lo Stato membro che ha rilasciato il 

visto la cui scadenza è più lontana, 

quando i visti sono di analoga natura; 

 

c) quando si tratta di visti di natura 

diversa, lo Stato membro che ha rilasciato 

il visto di validità più lunga o, in caso di 

validità identica, lo Stato membro che ha 

rilasciato il visto la cui scadenza è più 

lontana. 

 

4. Il fatto che il titolo di soggiorno o il 

visto sia stato rilasciato ad un cittadino di 

paese terzo che ha declinato una identità 

falsa o usurpata o dietro presentazione di 

documenti falsificati, contraffatti o non 

validi non osta all'attribuzione della 

competenza allo Stato membro che lo ha 

rilasciato. Tuttavia lo Stato membro che 

ha rilasciato il titolo di soggiorno o il visto 

non è competente se può dimostrare che 

la frode è avvenuta successivamente al 

rilascio del titolo o del visto. 

 

_________________  

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

13 luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

 

Or. en 
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Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   574 

József Nagy, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità o di 

un titolo di soggiorno scaduto meno di 

due anni prima della presentazione della 

prima domanda, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato tale titolo. 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato tale titolo. 

Or. en 

 

Emendamento   575 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi, Alessandra Mussolini, Barbara Matera 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità o di 

un titolo di soggiorno scaduto meno di due 

anni prima della presentazione della prima 

domanda, lo Stato membro competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale è quello che ha rilasciato 

tale titolo. 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità o di 

un titolo di soggiorno scaduto prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato tale titolo. 

Or. en 
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Motivazione 

La cessazione della competenza dello Stato membro che ha rilasciato il visto/titolo di 

soggiorno è mantenuta, mentre ciò non avviene per lo Stato membro d'ingresso (articolo 15). 

 

Emendamento   576 

Miltiadis Kyrkos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità o di 

un titolo di soggiorno scaduto meno di due 

anni prima della presentazione della prima 

domanda, lo Stato membro competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale è quello che ha rilasciato 

tale titolo. 

1. Se il richiedente è titolare di un 

titolo di soggiorno in corso di validità o di 

un titolo di soggiorno scaduto prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato tale titolo. 

Or. en 

Motivazione 

La cessazione della competenza dello Stato membro che ha rilasciato il visto/titolo di 

soggiorno è mantenuta, mentre ciò non avviene per lo Stato membro d'ingresso (articolo 15). 

 

Emendamento   577 

József Nagy, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato il visto, a meno che 

il visto non sia stato rilasciato per conto di 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato il visto, a meno che il visto non 

sia stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro nel quadro di un accordo di 

rappresentanza ai sensi dell'articolo 8 del 
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un altro Stato membro nel quadro di un 

accordo di rappresentanza ai sensi 

dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 

810/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio25. In tal caso, l'esame della 

domanda di protezione internazionale 

compete allo Stato. 

regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio25. In 

tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete allo 

Stato. 

_________________ _________________ 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

Or. en 

 

Emendamento   578 

Juan Fernando López Aguilar 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato il visto, a meno che 

il visto non sia stato rilasciato per conto di 

un altro Stato membro nel quadro di un 

accordo di rappresentanza ai sensi 

dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 

810/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio25. In tal caso, l'esame della 

domanda di protezione internazionale 

compete allo Stato. 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità, di un visto 

umanitario o di un visto scaduto meno di 

sei mesi prima della presentazione della 

prima domanda, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato il visto, a meno che il visto non 

sia stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro nel quadro di un accordo di 

rappresentanza ai sensi dell'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio25. In 

tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete allo 

Stato. 

_________________ _________________ 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 
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comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

Or. en 

Motivazione 

Se una persona è titolare di un visto umanitario rilasciato da uno Stato membro, ciò deve 

essere considerato ai fini della determinazione del paese competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

 

Emendamento   579 

Miltiadis Kyrkos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato il visto, a meno che 

il visto non sia stato rilasciato per conto di 

un altro Stato membro nel quadro di un 

accordo di rappresentanza ai sensi 

dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 

810/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio25. In tal caso, l'esame della 

domanda di protezione internazionale 

compete allo Stato. 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto prima della presentazione della 

prima domanda, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato il visto, a meno che il visto non 

sia stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro nel quadro di un accordo di 

rappresentanza ai sensi dell'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio25. In 

tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete allo 

Stato. 

_________________ _________________ 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

Or. en 



 

AM\1122581IT.docx 37/162 PE602.908v01-00 

 IT 

Motivazione 

La cessazione della competenza dello Stato membro che ha rilasciato il visto/titolo di 

soggiorno è mantenuta, mentre ciò non avviene per lo Stato membro d'ingresso (articolo 15). 

 

Emendamento   580 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi, Alessandra Mussolini, Barbara Matera 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale è 

quello che ha rilasciato il visto, a meno che 

il visto non sia stato rilasciato per conto di 

un altro Stato membro nel quadro di un 

accordo di rappresentanza ai sensi 

dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 

810/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio25. In tal caso, l'esame della 

domanda di protezione internazionale 

compete allo Stato. 

2. Se il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto prima della presentazione della 

prima domanda, lo Stato membro 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale è quello che ha 

rilasciato il visto, a meno che il visto non 

sia stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro nel quadro di un accordo di 

rappresentanza ai sensi dell'articolo 8 del 

regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio25. In 

tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete allo 

Stato. 

_________________ _________________ 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

25 Regolamento (CE) n. 810/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

luglio 2009, che istituisce un codice 

comunitario dei visti (GU L 243 del 

15.9.2009, p. 1). 

Or. en 

Motivazione 

La cessazione della competenza dello Stato membro che ha rilasciato il visto/titolo di 

soggiorno è mantenuta, mentre ciò non avviene per lo Stato membro d'ingresso (articolo 15). 

 

Emendamento   581 

József Nagy, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský 
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Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Se il richiedente è titolare soltanto 

di uno o più titoli di soggiorno scaduti da 

meno di due anni o di uno o più visti 

scaduti da meno di sei mesi che gli 

avevano effettivamente permesso 

l'ingresso nel territorio di uno Stato 

membro, si applicano i paragrafi 1, 2 e 3 

fino a che il richiedente non abbia 

lasciato i territori degli Stati membri. 

 Qualora il richiedente sia titolare di uno o 

più titoli di soggiorno scaduti da oltre due 

anni o di uno o più visti scaduti da oltre 

sei mesi che gli avevano effettivamente 

permesso l'ingresso nel territorio di uno 

Stato membro e non abbia lasciato i 

territori degli Stati membri, è competente 

lo Stato membro in cui è presentata la 

domanda di protezione internazionale. 

Or. en 

 

Emendamento   582 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 14 bis  

 Legami significativi con uno Stato 

membro 

 1. Il richiedente è assegnato a uno Stato 

membro diverso da quello in cui ha 

presentato per la prima volta la domanda 

di protezione internazionale, se il primo 

Stato membro è determinato sulla base di 

una delle seguenti situazioni: 
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 a) un patrocinante esprime l'intenzione e 

possiede la capacità di occuparsi del 

richiedente fino alla decisione definitiva 

sulla sua domanda di protezione 

internazionale [a norma dell'articolo 4, 

lettera d), della proposta di regolamento 

su una nuova procedura, 2016/0224 

(COD)] e può farsi carico delle spese di 

viaggio verso il paese di cittadinanza nel 

caso in cui la richiesta sia respinta con 

una decisione definitiva e sia stata 

adottata una decisione di rimpatrio; 

 b) lo Stato membro ha rilasciato al 

richiedente un titolo di soggiorno valido o 

il richiedente è stato titolare in passato di 

un titolo di soggiorno di durata non 

inferiore a un anno in tale paese per 

motivi di lavoro, studio o ricerca. Ciò non 

si applica se il titolo di soggiorno è stato 

revocato o non rinnovato per ragioni di 

pubblica sicurezza o di ordine pubblico; 

 c) il richiedente è titolare di diplomi 

universitari o professionali rilasciati dalle 

autorità di uno Stato membro o di un 

paese terzo nel quadro di programmi di 

cooperazione internazionale in materia di 

istruzione o formazione gestiti, promossi o 

finanziati da uno Stato membro, inclusi, 

ma non a titolo esclusivo, gli accordi 

bilaterali di reciproco riconoscimento dei 

diplomi o delle qualifiche; 

 d) il richiedente possiede una conoscenza 

soddisfacente di una delle lingue ufficiali 

di uno Stato membro, comprovata da 

certificati o da un esame linguistico. 

 2. La valutazione dell'esistenza dei 

requisiti di cui al paragrafo 1 avviene 

secondo la procedura indicata 

dall'articolo 24. 

 3. Un atto delegato adottato 

conformemente alla procedura di cui 

all'articolo 57, paragrafo 2, determina: 

 - le formalità e i requisiti di ammissibilità 

che il patrocinante di cui al paragrafo 1, 

lettera a), deve soddisfare e le altre misure 
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di esecuzione necessarie; 

 - le misure di esecuzione per le situazioni 

di cui al paragrafo 1, lettere b), c) e d). 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   583 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Ska Keller 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 14 bis  

 Legami significativi con uno Stato 

membro 

 1. Se il richiedente ha legami significativi 

con uno Stato membro, incluse le 

competenze linguistiche, l'istruzione, le 

competenze professionali o i legami 

culturali, che ne faciliterebbero 

l'integrazione, tale Stato membro è 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection and to prevent secondary 

movements through improved opportunities for long-term integration of applicants, as the 

European Commission highlights in its explanatory memorandum accompanying the 

proposed recast Regulation. This amendment is inextricably linked to the admissible 

amendments under the draft report ensuring that the internal logic of the text, aimed at 

increasing applicants' integration prospects and decreasing "secondary movements" is 

maintained. 
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Emendamento   584 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 15  soppresso 

Ingresso  

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per 

via terrestre, marittima o aerea, in 

provenienza da un paese terzo, la 

frontiera di uno Stato membro, lo Stato 

membro in questione è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 

 

Emendamento   585 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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Articolo 15  soppresso 

Ingresso  

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per 

via terrestre, marittima o aerea, in 

provenienza diretta da un paese terzo, la 

frontiera di uno Stato membro, lo Stato 

membro in questione è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   586 

Salvatore Domenico Pogliese 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Ingresso Ingresso e/o soggiorno 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento intende mantenere il titolo dell'articolo 13 del testo attualmente in vigore. 

 

Emendamento   587 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Miriam Dalli, Péter Niedermüller 
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Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per 

via terrestre, marittima o aerea, in 

provenienza diretta da un paese terzo, la 

frontiera di uno Stato membro, lo Stato 

membro in questione è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

In line with the modifications proposed to Article 3, this Article should be deleted. In order to 

be coherent with the Resolution on the situation in the Mediterranean and the need for a 

holistic EU approach to migration approved by the Parliament in April 2016, and with the 

Resolution on migration and refugees in Europe approved in September 2015, the shadow 

rapporteur is proposing a centralised, permanent and automatic mechanism of fair 

distribution of responsibilities among Member States. For this purpose, the first country of 

entry criterion should be deleted, since it has placed over the years a disproportionate burden 

on front-line MS. 

 

Emendamento   588 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

soppresso 
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regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per 

via terrestre, marittima o aerea, in 

provenienza diretta da un paese terzo, la 

frontiera di uno Stato membro, lo Stato 

membro in questione è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection and to prevent secondary 

movements through improved opportunities for long-term integration of applicants, as the 

European Commission highlights in its explanatory memorandum accompanying the 

proposed recast Regulation. This amendment is inextricably linked to the admissible 

amendments under the draft report ensuring that the internal logic of the text, aimed at 

increasing applicants' integration prospects and decreasing "secondary movements" is 

maintained. 

 

Emendamento   589 

Salvatore Domenico Pogliese, Alessandra Mussolini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

da un paese terzo, la frontiera di uno Stato 

membro, lo Stato membro in questione è 

competente per l'esame della domanda di 

protezione internazionale. 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

da un paese terzo, la frontiera di uno Stato 

membro, lo Stato membro in questione è 

competente, per conto dell'Unione 

europea, per l'esame della domanda di 

protezione internazionale. Detta 
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responsabilità cessa 12 mesi dopo la data 

di attraversamento clandestino della 

frontiera. 

Or. it 

Motivazione 

Si ritiene opportuno sottolineare che l'azione svolta dallo Stato membro competente per 

l'esame di una domanda di protezione internazionale rientra nell'ambito del sistema europeo 

comune di asilo e, pertanto, il suo operato è svolto nell'interesse generale dell'intera Unione 

europea. Con riferimento al periodo di 12 mesi relativo alla responsabilità in capo allo Stato 

Membro, l'emendamento intende mantenere il testo vigente. 

 

Emendamento   590 

József Nagy, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

diretta da un paese terzo, la frontiera di uno 

Stato membro, lo Stato membro in 

questione è competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

diretta da un paese terzo, la frontiera di uno 

Stato membro, lo Stato membro in 

questione è competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

Detta responsabilità cessa 12 mesi dopo la 

data di attraversamento irregolare della 

frontiera. 

Or. en 

 

Emendamento   591 

Sergei Stanishev 
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Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

diretta da un paese terzo, la frontiera di uno 

Stato membro, lo Stato membro in 

questione è competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

richiedente ha varcato illegalmente, per via 

terrestre, marittima o aerea, in provenienza 

diretta da un paese terzo, la frontiera di uno 

Stato membro, lo Stato membro in 

questione è competente per l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

Detta responsabilità cessa 12 mesi dopo la 

data di attraversamento irregolare della 

frontiera. 

Or. en 

Motivazione 

La competenza permanente per l'esame della domanda d'asilo di un richiedente attribuisce 

una responsabilità sproporzionata agli Stati membri che si trovano in prima linea per via 

della loro posizione geografica. La presente proposta, inoltre, potrebbe causare una minore 

osservanza del regolamento poiché vi è il rischio che venga percepita da alcuni Stati membri 

come un incentivo a ignorarne i principi. 

 

Emendamento   592 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 

Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, del presente 

regolamento, inclusi i dati di cui al 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], che il 
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richiedente ha varcato illegalmente, per 

via terrestre, marittima o aerea, in 

provenienza diretta da un paese terzo, la 

frontiera di uno Stato membro, lo Stato 

membro in questione è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

richiedente è entrato nell'Unione per via 

terrestre, marittima o aerea, lo Stato 

membro in cui il richiedente ha presentato 

domanda di protezione internazionale per 

la prima volta è competente per l'esame 

della domanda. 

Or. en 

Motivazione 

Il sistema attuale, secondo il quale lo Stato membro in cui il richiedente ha presentato 

domanda per la prima volta è competente per l'esame della domanda di protezione 

internazionale, è insostenibile e comporta un onere eccessivo per gli Stati membri che si 

trovano in prima linea. Il sistema, pertanto, va cambiato, affinché l'onere dell'esame delle 

domande di protezione internazionale sia ripartito tra tutti gli Stati membri. 

 

Emendamento   593 

József Nagy, Richard Sulík, Anna Záborská, Tomáš Zdechovský 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Quando uno Stato membro non può 

o non può più essere ritenuto competente 

ai sensi del paragrafo 1 del presente 

articolo e quando è accertato, sulla base 

degli elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 25, paragrafo 4, che il 

richiedente – entrato illegalmente nei 

territori degli Stati membri o del quale 

non si possano accertare le circostanze 

dell'ingresso – ha soggiornato per un 

periodo continuato di almeno cinque mesi 

in uno Stato membro prima di presentare 

domanda di protezione internazionale, 

detto Stato membro è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

 Se il richiedente ha soggiornato per 

periodi di almeno cinque mesi in vari Stati 

membri, lo Stato membro in cui ha 
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soggiornato più di recente è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

 

Emendamento   594 

Juan Fernando López Aguilar 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Quando uno Stato membro non può o non 

può più essere ritenuto competente ai 

sensi del paragrafo 1 del presente articolo 

e quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 22, paragrafo 3, che il 

richiedente – entrato illegalmente nei 

territori degli Stati membri o del quale 

non si possano accertare le circostanze 

dell'ingresso – ha soggiornato per un 

periodo continuato di almeno cinque mesi 

in uno Stato membro prima di presentare 

domanda di protezione internazionale, 

detto Stato membro è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

 Se il richiedente ha soggiornato per 

periodi di almeno cinque mesi in vari Stati 

membri, lo Stato membro in cui ha 

soggiornato più di recente è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

 

Emendamento   595 

Salvatore Domenico Pogliese 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Quando uno Stato membro non può o non 

può più essere ritenuto responsabile ai 

sensi del paragrafo 1 del presente articolo 

e quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 

indiziarie di cui ai due elenchi menzionati 

all'articolo 22, paragrafo 3, che il 

richiedente - entrato illegalmente nei 

territori degli Stati membri o del quale 

non si possano accertare le circostanze 

dell'ingresso - ha soggiornato per un 

periodo continuato di almeno cinque mesi 

in uno Stato membro prima di presentare 

domanda di protezione internazionale, 

detto Stato membro è competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

 Se il richiedente ha soggiornato per 

periodi di almeno cinque mesi in vari Stati 

membri, lo Stato membro in cui ha 

soggiornato più di recente è competente 

per l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento intende mantenere il testo vigente. 

 

Emendamento   596 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Miriam Dalli, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Quando è accertato, sulla base degli 

elementi di prova e delle circostanze 
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indiziarie, che il richiedente è entrato 

nello Stato membro in cui ha presentato 

la domanda attraverso un altro Stato 

membro, lo Stato membro competente per 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale è determinato in base alla 

procedura stabilita all'articolo 24 bis. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra condivide il sistema proposto dal relatore, ma lo allinea all'eliminazione 

del criterio del primo paese d'ingresso. 

 

Emendamento   597 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 15 bis  

 Criterio alternativo 

 1. Se le condizioni di cui agli articoli da 

10 bis a 14 bis non sono soddisfatte, lo 

Stato che ha avviato la procedura di 

determinazione consulta il sistema 

automatizzato di cui all'articolo 44, 

paragrafo 1, per individuare gli Stati 

membri con il numero minore di 

richiedenti in proporzione alla loro quota 

di equa distribuzione. 

 2. I richiedenti scelgono lo Stato membro 

competente tra i 5 Stati membri che, nel 

momento in cui lo Stato che ha avviato la 

procedura di determinazione ha 

consultato il sistema automatizzato, 

risultavano avere il numero minore di 

richiedenti in proporzione alla loro quota 

di equa distribuzione. 

Or. en 



 

AM\1122581IT.docx 51/162 PE602.908v01-00 

 IT 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   598 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 16  soppresso 

Ingresso con esenzione dal visto  

Se un cittadino di paese terzo o un apolide 

entra nel territorio di uno Stato membro 

in cui è dispensato dal visto, l'esame della 

domanda di protezione internazionale 

compete in questo caso a tale Stato 

membro. 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   599 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Il principio di cui al paragrafo 1 non si 

applica se il cittadino di paese terzo o 

apolide presenta la sua domanda di 

protezione internazionale in un altro Stato 

membro in cui è dispensato dal visto. In 

tal caso, l'esame della domanda di 

protezione internazionale compete a tale 

Stato membro. 
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Or. en 

Motivazione 

I cittadini di paesi terzi dispensati dal visto entrano nel territorio degli Stati membri 

legalmente. Lo Stato membro d'ingresso assolve ai suoi obblighi verificando che i requisiti di 

cui all'articolo 6 del regolamento (UE) n. 399/2016 (codice frontiere Schengen) siano 

soddisfatti. Pertanto, tale Stato membro non può essere considerato "competente" se 

l'interessato, dopo essere entrato in un altro Stato membro legalmente e avervi soggiornato 

probabilmente per lunghi periodi, presenta una domanda di protezione internazionale in un 

altro Stato membro. In questi casi, l'esame della domanda di protezione internazionale 

dovrebbe competere a tale Stato membro. 

 

Emendamento   600 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 17  soppresso 

Domanda nella zona internazionale di 

transito di un aeroporto 

 

Quando la volontà di chiedere la 

protezione internazionale è manifestata 

nella zona internazionale di transito di un 

aeroporto di uno Stato membro da un 

cittadino di paese terzo o da un apolide, 

detto Stato membro è competente per 

l'esame della domanda. 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione del capo VII proposta. 

 

Emendamento   601 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Miriam Dalli, Kati Piri, Péter Niedermüller 
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Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando la volontà di chiedere la 

protezione internazionale è manifestata 

nella zona internazionale di transito di un 

aeroporto di uno Stato membro da un 

cittadino di paese terzo o da un apolide, 

detto Stato membro è competente per 

l'esame della domanda. 

Quando la volontà di chiedere la 

protezione internazionale è manifestata 

nella zona internazionale di transito di un 

aeroporto di uno Stato membro da un 

cittadino di paese terzo o da un apolide, 

detto Stato membro determina lo Stato 

membro competente per l'esame della 

domanda secondo i criteri di cui ai capi 

III, IV e VII. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare il testo al sistema centralizzato proposto dal relatore 

ombra. 

 

Emendamento   602 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Miriam Dalli, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 17 bis  

 Meccanismo centralizzato di assegnazione 

 Quando non è possibile determinare lo 

Stato membro competente secondo i 

criteri di cui al capo III, e gli articoli 18, 

18 bis e 19 non si applicano, la 

determinazione dello Stato membro 

competente avviene sulla base del 

meccanismo di assegnazione di cui al 

capo VII del presente regolamento. 

Or. en 



 

PE602.908v01-00 54/162 AM\1122581IT.docx 

IT 

Motivazione 

Per coerenza con la risoluzione sulla situazione nel Mediterraneo e sulla necessità di un 

approccio olistico dell'UE alla migrazione, approvata dal Parlamento nell'aprile 2016, e con 

la risoluzione sulla migrazione e sui rifugiati in Europa, approvata nel settembre 2015, il 

relatore ombra propone un meccanismo centralizzato, permanente e automatico di equa 

distribuzione delle competenze tra gli Stati membri. 

 

Emendamento   603 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Dietmar Köster, Kati Piri, Marju Lauristin, Péter 

Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità o età avanzata un 

richiedente sia dipendente dall'assistenza 

del figlio, del fratello o del genitore 

legalmente residente in uno degli Stati 

membri o laddove un figlio, un fratello o 

un genitore legalmente residente in uno 

degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, a condizione che i legami 

familiari esistessero nel paese d'origine, 

che il figlio, il fratello, il genitore o il 

richiedente siano in grado di fornire 

assistenza alla persona a carico e che gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità o età avanzata un 

richiedente sia dipendente dall'assistenza 

del figlio, del fratello o del genitore 

legalmente residente in uno degli Stati 

membri o laddove un figlio, un fratello o 

un genitore legalmente residente in uno 

degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, a condizione che i legami 

familiari esistessero prima che il 

richiedente arrivasse nel territorio degli 

Stati membri, che il figlio, il fratello, il 

genitore o il richiedente siano in grado di 

fornire assistenza alla persona a carico e 

che gli interessati abbiano espresso tale 

desiderio per iscritto. 

Se il richiedente è affetto da una grave 

malattia o disabilità e non è possibile 

determinare lo Stato membro competente 

sulla base dei criteri di cui ai capi III e IV 

del presente regolamento, gli Stati membri 

tengono di norma il richiedente nel 

territorio dello Stato membro in cui si 
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trova, sempre che l'interessato abbia 

espresso tale desiderio per iscritto. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare il testo all'ampliamento della definizione di familiari 

proposto dalla Commissione europea. 

 

Emendamento   604 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità o età avanzata un 

richiedente sia dipendente dall'assistenza 

del figlio, del fratello o del genitore 

legalmente residente in uno degli Stati 

membri o laddove un figlio, un fratello o 

un genitore legalmente residente in uno 

degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, a condizione che i legami 

familiari esistessero nel paese d'origine, 

che il figlio, il fratello, il genitore o il 

richiedente siano in grado di fornire 

assistenza alla persona a carico e che gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità, grave trauma o età 

avanzata un richiedente sia dipendente 

dall'assistenza del figlio, del fratello o del 

genitore legalmente residente in uno degli 

Stati membri o laddove un figlio, un 

fratello o un genitore legalmente residente 

in uno degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, purché i legami familiari 

esistessero già prima che il richiedente 

arrivasse nel territorio degli Stati membri, 

che il figlio, il fratello, il genitore o il 

richiedente siano in grado di fornire 

assistenza alla persona a carico e che gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. Alla Commissione è conferito 

il potere di adottare un atto di esecuzione 

recante le norme e le fasi procedurali 

riguardo alle modalità per stabilire il 

vincolo di dipendenza. 

Or. en 
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Motivazione 

Anche le famiglie che si sono costituite durante il viaggio verso l'Europa devono essere 

incluse nella definizione di legami familiari. 

 

Emendamento   605 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità o età avanzata un 

richiedente sia dipendente dall'assistenza 

del figlio, del fratello o del genitore 

legalmente residente in uno degli Stati 

membri o laddove un figlio, un fratello o 

un genitore legalmente residente in uno 

degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, a condizione che i legami 

familiari esistessero nel paese d'origine, 

che il figlio, il fratello, il genitore o il 

richiedente siano in grado di fornire 

assistenza alla persona a carico e che gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

1. Laddove a motivo di una 

gravidanza, maternità recente, malattia 

grave, grave disabilità, grave trauma o età 

avanzata un richiedente sia dipendente 

dall'assistenza del figlio, del fratello o del 

genitore legalmente residente in uno degli 

Stati membri o laddove un figlio, un 

fratello o un genitore legalmente residente 

in uno degli Stati membri sia dipendente 

dall'assistenza del richiedente, gli Stati 

membri lasciano insieme o ricongiungono 

il richiedente con tale figlio, fratello o 

genitore, purché i legami familiari 

esistessero già prima che il richiedente 

arrivasse nel territorio degli Stati membri, 

che il figlio, il fratello, il genitore o il 

richiedente siano in grado di fornire 

assistenza alla persona a carico e che gli 

interessati abbiano espresso tale desiderio 

per iscritto. 

Or. en 

Motivazione 

Un grave trauma subito dal richiedente può essere un motivo in più per cui quest'ultimo 

dipende dall'assistenza del proprio figlio, fratello o genitore. Inoltre, il fatto di non limitare i 

legami familiari esistenti soltanto al paese d'origine va a favore del richiedente in situazione 

di bisogno. 

 

Emendamento   606 
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Elly Schlein, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes Bonnefoy, Miltiadis 

Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu Kyenge, Péter 

Niedermüller, Claude Moraes 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 18 bis  

 Patrocinio 

 1. Un cittadino europeo o un cittadino di 

paese terzo che soggiorna legalmente in 

uno Stato membro da almeno un anno, 

oppure un'organizzazione, associazione o 

impresa, che soddisfino i requisiti 

specifici stabiliti dall'atto delegato di cui 

al paragrafo 3, possono patrocinare un 

richiedente protezione internazionale che 

ha presentato domanda nell'UE. La 

persona fisica o l'organizzazione che 

patrocina un richiedente deve farsi carico 

del trasferimento e del soggiorno di 

quest'ultimo nel proprio Stato membro, 

fintanto che non è adottata la decisione 

definitiva in merito alla domanda. 

 2. Sulla base di una richiesta scritta 

formulata dal patrocinante, con il 

consenso del richiedente, lo Stato membro 

che ha avviato la procedura di 

determinazione ne informa lo Stato 

membro in cui risiede il patrocinante. Se 

tale Stato membro accetta di prendere in 

carico il richiedente, detto Stato membro è 

competente, e la domanda è ricompresa 

nel numero di riferimento di cui 

all'articolo 35. 

 3. Un atto delegato, adottato secondo la 

procedura di cui all'articolo 57, paragrafo 

2, stabilisce le formalità e i requisiti di 

ammissibilità che un patrocinante deve 

soddisfare e le altre misure di esecuzione 

necessarie. 

Or. en 
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Motivazione 

The shadow rapporteur believes that giving to private individuals or organisations, 

associations or firms, that respect certain requirements, the possibility to sponsor an 

applicant and take care of him or her until the final decision on the application, would help 

not only the prospects of a good integration in the receiving society, but also, on the model of 

what is happening in other countries (such as Canada), would be o strong incentive to 

welcome applicants in a Member State, since the application will count within its reference 

number (reducing the number of applicants that might be automatically allocated to that 

Member State), while relieving the budget from substantial part of the costs of reception 

(since the applicant, who would benefit fully of the condition of asylum seeker, would be 

hosted by the sponsor). 

 

Emendamento   607 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Ska Keller 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 18 bis  

 Patrocinio privato 

 1. Se il richiedente è patrocinato da una 

persona che soggiorna legalmente in uno 

degli Stati membri, lo Stato membro in cui 

risiede il patrocinante è lo Stato membro 

competente, purché il patrocinante sia in 

grado di occuparsi della persona a carico 

e gli interessati abbiano espresso tale 

desiderio per iscritto. 

 2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 57 riguardo agli elementi di 

cui tenere conto al fine di stabilire i criteri 

per valutare la capacità del patrocinante 

di occuparsi della persona a carico. 

 3. La Commissione stabilisce, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la consultazione e lo scambio di 

informazioni tra Stati membri. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 
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paragrafo 2. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection and to prevent secondary 

movements through improved opportunities for long-term integration of applicants, as the 

European Commission highlights in its explanatory memorandum accompanying the 

proposed recast Regulation. This amendment is inextricably linked to the admissible 

amendments under the draft report ensuring that the internal logic of the text, aimed at 

increasing applicants' integration prospects and decreasing "secondary movements" is 

maintained. 

 

Emendamento   608 

Kristina Winberg, Beatrix von Storch 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. In deroga all'articolo 3, paragrafo 

1, e soltanto se nessuno Stato membro è 

stato determinato come competente, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino 

di paese terzo o da un apolide basata su 

motivi familiari relativi a membri della 

famiglia allargata non contemplati 

all'articolo 2, lettera g), anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 

soppresso 

Lo Stato membro che decide di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

ai sensi del presente paragrafo diventa lo 

Stato membro competente e assume gli 

obblighi connessi a tale competenza. Se 

applicabile, esso ne informa, utilizzando 

la rete telematica "DubliNet" istituita a 

norma dell'articolo 18 del regolamento 

(CE) n. 1560/2003, lo Stato membro 

precedentemente competente, lo Stato 
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membro che ha in corso la procedura 

volta a determinare lo Stato membro 

competente o quello al quale è stato 

chiesto di prendere o riprendere in carico 

il richiedente. 

Lo Stato membro che diventa competente 

ai sensi del presente paragrafo lo indica 

immediatamente nell'Eurodac ai sensi del 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013], 

aggiungendo la data in cui è stata 

adottata la decisione di esaminare la 

domanda. 

 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno limitare il diritto di uno Stato membro di accettare volontariamente i migranti 

prima che sia avvenuta la determinazione dello Stato membro competente, al fine di tutelare i 

cittadini di detto Stato membro dall'attivismo dell'autorità competente. Se uno Stato membro, 

per qualsivoglia ragione, comincia volontariamente ad accettare un numero elevato di 

migranti, si diffonderà nuovamente il cosiddetto "asylum shopping", vale a dire la scelta del 

paese più conveniente in cui presentare domanda di asilo. 

 

Emendamento   609 

Daniel Dalton, Helga Stevens, Branislav Škripek 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide basata su 

motivi familiari relativi a membri della 

famiglia allargata non contemplati 

all'articolo 2, lettera g), anche se tale esame 

non gli compete in base ai criteri stabiliti 

nel presente regolamento. In deroga 

all'articolo 3, paragrafo 1, uno Stato 

membro può, con il consenso dello Stato 

membro competente, esaminare una 
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domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide, sulla base di una richiesta 

formale presentata per iscritto dal 

richiedente. 

Or. en 

Motivazione 

A system by which Member States volunteer to take people rather than are forced to do so, is 

more likely to be successful and so refugees are more likely to stay and feel welcomed rather 

than attempting to move on to another Member State. Therefore it makes sense that under the 

agreement of the Member States they have been sent to (but want to leave), and the agreement 

of another Member State they wish to go to, that they could be transferred there instead. This 

could happen once only, but would give them another opportunity to try and settle well in the 

EU. At the same time the opportunity to move from the Member State of allocation to the 

Member State of choice should only happen after the applicant has been allocated to a 

responsible Member State. Allowing applicants to choose a destination Member State at the 

start of the process risks giving applicants and those considering taking the risky journey 

across the Mediterranean to Europe the false impression that they will be able to choose their 

destination country. This could encourage more people to risk their lives to reach Europe's 

shores. 

 

Emendamento   610 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 
anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 
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Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 

 

Emendamento   611 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide, anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere la disposizione di cui all'articolo 17 dell'attuale regolamento di 

Dublino. Gli Stati membri dovrebbero essere liberi di esercitare il loro diritto di esaminare 

qualsiasi domanda di protezione internazionale. 

 

Emendamento   612 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 



 

AM\1122581IT.docx 63/162 PE602.908v01-00 

 IT 

Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide, anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra suggerisce di ripristinare la formulazione del regolamento Dublino III, per 

evitare di limitare la clausola discrezionale. Uno Stato membro che intenda assumersi 

maggiori responsabilità del dovuto dovrebbe poterlo fare. 

 

Emendamento   613 

József Nagy, Anna Záborská, Tomáš Zdechovský, Richard Sulík, Jana Žitňanská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide, anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 

Or. en 
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Emendamento   614 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Ska Keller 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro può decidere di 

esaminare una domanda di protezione 

internazionale presentata da un cittadino di 

paese terzo o da un apolide, anche se tale 

esame non gli compete in base ai criteri 

stabiliti nel presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection and to prevent secondary 

movements through improved opportunities for long-term integration of applicants, as the 

European Commission highlights in its explanatory memorandum accompanying the 

proposed recast Regulation. This amendment is inextricably linked to the admissible 

amendments under the draft report ensuring that the internal logic of the text, aimed at 

increasing applicants' integration prospects and decreasing "secondary movements" is 

maintained. 

 

Emendamento   615 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Mariya Gabriel, Anna 

Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari, 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

Or. en 

 

Emendamento   616 

Monika Hohlmeier 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata su motivi familiari 

relativi a membri della famiglia allargata 

non contemplati all'articolo 2, lettera g), 

anche se tale esame non gli compete in 

base ai criteri stabiliti nel presente 

regolamento. 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 

soltanto se nessuno Stato membro è stato 

determinato come competente, ciascuno 

Stato membro può decidere di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

presentata da un cittadino di paese terzo o 

da un apolide basata, per es. su motivi 

familiari relativi a membri della famiglia 

allargata non contemplati all'articolo 2, 

lettera g), anche se tale esame non gli 

compete in base ai criteri stabiliti nel 

presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Questa modifica amplia la possibilità per uno Stato membro di decidere se esaminare la 

domanda sulla base di altre ragioni, tra cui le competenze linguistiche o i legami culturali. 
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Emendamento   617 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro che decide di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

ai sensi del presente paragrafo diventa lo 

Stato membro competente e assume gli 

obblighi connessi a tale competenza. Se 

applicabile, ne informa lo Stato membro 

precedentemente competente, lo Stato 

membro che ha in corso la procedura volta 

a determinare lo Stato membro competente 

o quello al quale è stato chiesto di prendere 

in carico il richiedente. 

Lo Stato membro che decide di esaminare 

una domanda di protezione internazionale 

ai sensi del presente paragrafo diventa lo 

Stato membro competente e assume gli 

obblighi connessi a tale competenza. Ne 

informa lo Stato membro precedentemente 

competente, lo Stato membro che ha in 

corso la procedura volta a determinare lo 

Stato membro competente o quello al quale 

è stato chiesto di prendere in carico il 

richiedente. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 

 

Emendamento   618 

Daniel Dalton, Ryszard Antoni Legutko, Branislav Škripek 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. È a discrezione dello Stato 

membro al quale è stato assegnato il 

richiedente e dello Stato membro al quale 

il richiedente desidera essere assegnato 

esaminare la domanda di un richiedente e 

applicare il paragrafo 1. 

Or. en 
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Motivazione 

A system by which Member States volunteer to take people rather than are forced to do so, is 

more likely to be successful and so refugees are more likely to stay and feel welcomed rather 

than attempting to move on to another Member State. Therefore it makes sense that under the 

agreement of the Member States they have been sent to (but want to leave), and the agreement 

of another Member State they wish to go to, that they could be transferred there instead. This 

could happen once only, but would give them another opportunity to try and settle well in the 

EU. At the same time the opportunity to move from the Member State of allocation to the 

Member State of choice should only happen after the applicant has been allocated to a 

responsible Member State. Allowing applicants to choose a destination Member State at the 

start of the process risks giving applicants and those considering taking the risky journey 

across the Mediterranean to Europe the false impression that they will be able to choose their 

destination country. This could encourage more people to risk their lives to reach Europe's 

shores. 

 

Emendamento   619 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro nel quale è manifestata 

la volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, 

anche se tale altro Stato membro non è 

competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. 

Lo Stato membro nel quale è presentata 

una domanda di protezione internazionale 

e che procede alla determinazione dello 

Stato membro competente, o lo Stato 

membro competente, può, in ogni 

momento prima che sia determinata la 

competenza, chiedere a un altro Stato 

membro di prendere in carico un 

richiedente al fine di procedere al 

ricongiungimento di persone legate da 

qualsiasi vincolo di parentela, o per 

ragioni umanitarie basate in particolare 

su considerazioni familiari o culturali, 
anche se tale altro Stato membro non è 

competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. 

Or. en 
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Motivazione 

To bring together familiy relations under the proposed regulation shall be encouraged on 

humanitarian grounds based in particular on family or cultural considerations, as this is 

harmonised with the fully respect for human rights, that are enshrined in european amd in 

international law. In this context the presuppositions of requesting another Member State to 

take charge of an applicant in order to bring together any family relations shall be clear and 

in favor of a possible family reunification. In this regard not it shall be further clarified that 

not only the Member State in which an application for international protection is lodged and 

which is carrying out the process of determining the Member State responsible, but also the 

Member State responsible, may, at any time before a Member State responsible has been 

determined, request another Member State to take charge of an applicant in order to bring 

together any family relations. 

 

Emendamento   620 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, 

anche se tale altro Stato membro non è 

competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente, o lo Stato membro 

competente, può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, o 

per ragioni umanitarie basate in 

particolare su considerazioni familiari o 

culturali, anche se tale altro Stato membro 

non è competente ai sensi dei criteri 

definiti agli articoli da 10 a 13 e 18. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere la formulazione del regolamento Dublino III per evitare di limitare la 

clausola discrezionale. Gli Stati membri dovrebbero essere liberi di esercitare il loro diritto 

di esaminare qualsiasi domanda di protezione internazionale. 
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Emendamento   621 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, 

anche se tale altro Stato membro non è 

competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. Le persone 

interessate debbono esprimere il loro 

consenso per iscritto. 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente, o lo Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia adottata una decisione sul merito, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, per 

ragioni umanitarie, anche se tale altro 

Stato membro non è competente ai sensi 

dei criteri definiti agli articoli da 10 a 13 e 

18. Le persone interessate debbono 

esprimere il loro consenso per iscritto. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 

 

Emendamento   622 

Maria Grapini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. I richiedenti protezione 

internazionale non possono chiedere agli 

Stati membri di esercitare la clausola di 
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sovranità. L'applicazione della clausola di 

sovranità è prerogativa esclusiva degli 

Stati membri, che valutano in modo 

unilaterale e decidono in merito agli 

elementi di interesse che danno luogo 

all'applicazione della clausola. Spetta allo 

Stato membro verificare se vi siano 

elementi che consentano di determinare lo 

Stato membro competente. 

Or. ro 

Emendamento   623 

Laura Ferrara, Ignazio Corrao, Fabio Massimo Castaldo, Rosa D'Amato, David 

Borrelli, Marco Zullo, Marco Valli, Daniela Aiuto, Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, 

Isabella Adinolfi, Dario Tamburrano, Laura Agea, Tiziana Beghin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 19 bis  

 Cessazione delle competenze 

 1. Se uno Stato membro rilascia al 

richiedente un titolo di soggiorno, gli 

obblighi previsti all'articolo 20, paragrafo 

1, ricadono su detto Stato membro. 

 2. Gli obblighi di cui all'articolo 20, 

paragrafo 1, vengono meno se lo Stato 

membro competente può stabilire, quando 

gli viene chiesto di prendere o riprendere 

in carico un richiedente o un'altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, 

paragrafo 1, lettera c) o d), che 

l'interessato si è allontanato dal territorio 

degli Stati membri per almeno tre mesi, 

sempre che l'interessato non sia titolare di 

un titolo di soggiorno in corso di validità 

rilasciato dallo Stato membro competente. 

 La domanda presentata dopo il periodo di 

assenza di cui al primo comma è 

considerata una nuova domanda e dà 

inizio a un nuovo procedimento di 

determinazione dello Stato membro 

competente. 
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 3. Gli obblighi di cui all'articolo 20, 

paragrafo 1, lettere c) e d), vengono meno 

se lo Stato membro competente può 

stabilire, quando gli viene chiesto di 

riprendere in carico un richiedente o 

un'altra persona ai sensi dell'articolo 20, 

paragrafo 1, lettera c) o d), che 

l'interessato ha lasciato il territorio degli 

Stati membri conformemente a una 

decisione di rimpatrio o di un 

provvedimento di allontanamento emessa 

da quello Stato membro a seguito del 

ritiro o del rigetto della domanda. 

 La domanda presentata dopo che avuto 

luogo un allontanamento effettivo è 

considerata una nuova domanda e dà 

inizio a un nuovo procedimento di 

determinazione dello Stato membro 

competente. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento è necessario per assicurare coerenza con altri emendamenti presentati nella 

parte coperta dalla rifusione. 

 

Emendamento   624 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, il 

richiedente la cui domanda è in corso 

d'esame e che ha presentato domanda in 

un altro Stato membro oppure si trova nel 

territorio di un altro Stato membro senza 

un titolo di soggiorno; 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. 

 

Emendamento   625 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

cittadino di paese terzo o un apolide che 

ha ritirato la sua domanda in corso 

d'esame e che ha presentato una 

domanda in un altro Stato membro o che 

si trova nel territorio di un altro Stato 

membro senza un titolo di soggiorno; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. Ogni riferimento a questo paragrafo soppresso va adeguato di conseguenza in tutto il 

testo. 

 

Emendamento   626 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

cittadino di paese terzo o un apolide che 

ha ritirato la sua domanda in corso 

d'esame e che ha presentato una 

soppresso 
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domanda in un altro Stato membro o che 

si trova nel territorio di un altro Stato 

membro senza un titolo di soggiorno; 

Or. en 

Motivazione 

Il testo è soppresso e si propone un nuovo concetto con un emendamento che introduce 

l'articolo 20, paragrafo 1, lettera e bis) (nuova). 

 

Emendamento   627 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

cittadino di paese terzo o un apolide del 

quale è stata respinta la domanda e che 

ha presentato domanda in un altro Stato 

membro oppure si trova nel territorio di 

un altro Stato membro senza un titolo di 

soggiorno; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri che hanno respinto la domanda di protezione internazionale non dovrebbero 

essere competenti indefinitamente per i loro richiedenti. Tali persone dovrebbero essere 

rimpatriate al più presto nei loro paesi d'origine e non trasferite nello Stato membro che ne 

ha esaminato la domanda di protezione internazionale. Ogni riferimento a questo paragrafo 

soppresso va adeguato di conseguenza in tutto il testo. 

 

Emendamento   628 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento 

d) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

cittadino di paese terzo o un apolide del 

quale è stata respinta la domanda e che 

ha presentato domanda in un altro Stato 

membro oppure si trova nel territorio di 

un altro Stato membro senza un titolo di 

soggiorno; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Il testo è soppresso e si propone un nuovo concetto con un emendamento che introduce 

l'articolo 20, paragrafo 1, lettera e bis) (nuova). 

 

Emendamento   629 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) riprendere in carico, alle condizioni 

di cui agli articoli 26 e 30, un cittadino di 

paese terzo o un apolide del quale è stata 

respinta la domanda e che ha presentato 

domanda in un altro Stato membro oppure 

si trova nel territorio di un altro Stato 

membro senza un titolo di soggiorno; 

d) riprendere in carico, alle condizioni 

di cui agli articoli 26 e 30, un cittadino di 

paese terzo o un apolide del quale è stata 

respinta la domanda in primo grado e che 

ha presentato domanda in un altro Stato 

membro oppure si trova nel territorio di un 

altro Stato membro senza un titolo di 

soggiorno. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno chiarire che si fa riferimento soltanto alle decisioni in primo grado. 

 

Emendamento   630 

Miltiadis Kyrkos 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) riprendere in carico, alle condizioni 

di cui agli articoli 26 e 30, un cittadino di 

paese terzo o un apolide del quale è stata 

respinta la domanda e che ha presentato 

domanda in un altro Stato membro oppure 

si trova nel territorio di un altro Stato 

membro senza un titolo di soggiorno; 

d) riprendere in carico, alle condizioni 

di cui agli articoli 26 e 30, un cittadino di 

paese terzo o un apolide del quale è stata 

respinta la domanda in primo grado e che 

ha presentato domanda in un altro Stato 

membro oppure si trova nel territorio di un 

altro Stato membro senza un titolo di 

soggiorno; 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno chiarire che si fa riferimento soltanto alle decisioni in primo grado. 

 

Emendamento   631 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera e 

 
Testo della Commissione Emendamento 

e) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

beneficiario di protezione internazionale 

che ha presentato domanda in uno Stato 

membro diverso da quello competente che 

ha accordato lo status di protezione, o che 

si trova nel territorio di uno Stato membro 

diverso da quello competente che ha 

accordato tale protezione senza un titolo 

di soggiorno. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. Ogni riferimento a questo paragrafo soppresso va adeguato di conseguenza in tutto il 

testo. 
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Emendamento   632 

József Nagy, Anna Záborská, Tomáš Zdechovský, Richard Sulík 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera e 

 
Testo della Commissione Emendamento 

e) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

beneficiario di protezione internazionale 

che ha presentato domanda in uno Stato 

membro diverso da quello competente che 

ha accordato lo status di protezione, o che 

si trova nel territorio di uno Stato membro 

diverso da quello competente che ha 

accordato tale protezione senza un titolo 

di soggiorno. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   633 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera e 

 
Testo della Commissione Emendamento 

e) riprendere in carico, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, un 

beneficiario di protezione internazionale 

che ha presentato domanda in uno Stato 

membro diverso da quello competente che 

ha accordato lo status di protezione, o che 

si trova nel territorio di uno Stato membro 

diverso da quello competente che ha 

accordato tale protezione senza un titolo di 

soggiorno. 

e) se un beneficiario di protezione 

internazionale presenta domanda in uno 

Stato membro diverso da quello 

competente che ha accordato lo status di 

protezione, o si trova nel territorio di uno 

Stato membro diverso da quello 

competente che ha accordato tale 

protezione senza un titolo di soggiorno, lo 

Stato membro in cui ha presentato la 

domanda dovrebbe riconoscere a tale 

beneficiario lo status di protezione 

internazionale che è stato accordato 

dall'altro Stato membro. 
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Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra ha sempre sostenuto il riconoscimento reciproco dello status di rifugiato tra 

gli Stati membri, pertanto non può condividere la formulazione proposta dalla Commissione 

europea. 

 

Emendamento   634 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) un cittadino di paese terzo o un 

apolide del quale è stata respinta la 

domanda o che ha ritirato la sua 

domanda in corso d'esame, e che ha 

lasciato il territorio dello Stato membro 

competente o ne sia stato allontanato 

conformemente a una decisione di 

rimpatrio o a un provvedimento di 

allontanamento, e che ha presentato 

successivamente domanda in un altro 

Stato membro, è allontanato dai territori 

degli Stati membri senza avviare la 

procedura di ripresa in carico di cui agli 

articoli 26 e 30. 

Or. en 

Motivazione 

In cases where a Member State has duly performed its asylum procedure obligations, an 

application was examined on its merits, received a refusal and the applicant was removed 

from the MS due to lack of legal basis for staying, it is unreasonable that this MS will again 

be responsible for the same applicant if he tries to play with the system by applying 

elsewhere. In view of streamlining the system such applicant should be directly removed from 

any subsequent Member State, instead of being taken back to the first (responsible) Member 

State over and over again, which distorts the procedure and increases the costs by performing 

a take back, for the reason of, again, performing a removal. 

 

Emendamento   635 
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Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera a), lo Stato membro competente 

esamina o porta a termine l'esame della 

domanda di protezione internazionale. 

2. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera a) o b), lo Stato membro 

competente esamina o porta a termine 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

 

Emendamento   636 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Nella situazione di cui al 

paragrafo 1, lettera b), lo Stato membro 

competente esamina o porta a termine 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale con procedura accelerata 

ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 8, della 

direttiva 2013/32/UE. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   637 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Nella situazione di cui al 

paragrafo 1, lettera b), lo Stato membro 

competente esamina o porta a termine 

l'esame della domanda di protezione 

internazionale con procedura accelerata 

ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 8, della 

direttiva 2013/32/UE. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   638 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Nella situazione di cui al 

paragrafo 1, lettera c), lo Stato membro 

competente tratta ogni ulteriore 

dichiarazione o nuova domanda del 

richiedente quale domanda reiterata ai 

sensi della direttiva 2013/32/UE. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   639 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera c), lo Stato membro competente 

tratta ogni ulteriore dichiarazione o 
nuova domanda del richiedente quale 

4. Nei casi che rientrano nell'ambito 

di applicazione del paragrafo 1, lettera c), 

qualora lo Stato membro competente 

abbia interrotto l'esame di una domanda 
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domanda reiterata ai sensi della direttiva 

2013/32/UE. 
in seguito al ritiro di quest'ultima da parte 

del richiedente, prima di una decisione sul 

merito di primo grado, detto Stato 

membro provvede affinché al richiedente 

sia concesso il diritto di chiedere che 

l'esame della domanda sia portato a 

termine o di presentare una nuova 

domanda di protezione internazionale, 

che non sarà trattata come domanda 

reiterata di cui alla direttiva 2013/32/UE. 

In tali casi gli Stati membri provvedono 

affinché l'esame della domanda sia 

portato a termine. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra sostiene appieno la modifica proposta dal relatore di ripristinare la 

formulazione del regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   640 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Nella situazione di cui al 

paragrafo 1, lettera d), la decisione di 

respingere la domanda adottata 

dall'autorità competente dello Stato 

membro competente non è più 

impugnabile nell'ambito del capo V della 

direttiva 2013/32/UE. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   641 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller, Kati Piri, Dietmar Köster 
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Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera d), la decisione di respingere la 

domanda adottata dall'autorità 

competente dello Stato membro 

competente non è più impugnabile 

nell'ambito del capo V della direttiva 

2013/32/UE. 

5. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera d), qualora la domanda sia stata 

respinta solo in primo grado, lo Stato 

membro competente assicura che 

l'interessato abbia o abbia avuto la 

possibilità di ricorrere a un mezzo di 

impugnazione efficace ai sensi 

dell'articolo 46 della direttiva 2013/32/UE. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra sostiene appieno la modifica proposta dal relatore di ripristinare la 

formulazione del regolamento Dublino III. 

 

Emendamento   642 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera d), la decisione di respingere la 

domanda adottata dall'autorità competente 

dello Stato membro competente non è più 

impugnabile nell'ambito del capo V della 

direttiva 2013/32/UE. 

5. Nella situazione di cui al paragrafo 

1, lettera d), la decisione di respingere la 

domanda adottata dall'autorità competente 

dello Stato membro competente non è 

impugnabile nell'ambito del capo V della 

direttiva 2013/32/UE. 

Or. en 

 

Emendamento   643 

József Nagy, Anna Záborská, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský, Jana Žitňanská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 7 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro competente indica la 

propria competenza nel documento 

elettronico di cui all'articolo 22, 

paragrafo 2. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   644 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 20 bis  

 Cessazione delle competenze 

 1. Se uno Stato membro rilascia al 

richiedente un titolo di soggiorno, gli 

obblighi previsti all'articolo 20, paragrafo 

1, ricadono su detto Stato membro. 

 2. Gli obblighi di cui all'articolo 20, 

paragrafo 1, vengono meno se lo Stato 

membro competente può stabilire, quando 

gli viene chiesto di prendere o riprendere 

in carico un richiedente o un'altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, 

paragrafo 1, lettere c) o d), che 

l'interessato si è allontanato dal territorio 

degli Stati membri per almeno tre mesi, 

sempre che l'interessato non possieda un 

titolo di soggiorno in corso di validità 

rilasciato dallo Stato membro competente. 

 La domanda presentata dopo il periodo di 

assenza di cui al primo comma è 

considerata una nuova domanda e dà 

inizio a un nuovo procedimento di 

determinazione dello Stato membro 

competente. 

 3. Gli obblighi di cui all'articolo 20, 
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paragrafo 1, lettere c) e d), vengono meno 

se lo Stato membro competente può 

stabilire, quando gli viene chiesto di 

riprendere in carico un richiedente o 

un'altra persona ai sensi dell'articolo 20, 

paragrafo 1, lettera c) o d), che 

l'interessato ha lasciato il territorio degli 

Stati membri conformemente a una 

decisione di rimpatrio o di un 

provvedimento di allontanamento emessa 

da quello Stato membro a seguito del 

ritiro o del rigetto della domanda. 

 La domanda presentata dopo un 

allontanamento effettivo è considerata 

una nuova domanda e dà inizio a un 

nuovo procedimento di determinazione 

dello Stato membro competente. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra suggerisce di mantenere la clausola relativa alla cessazione delle 

competenze del regolamento Dublino III perché non condivide il principio di competenza 

permanente proposto dalla Commissione europea. 

 

Emendamento   645 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 20 bis  

 Cessazione delle competenze 

 Gli obblighi di cui all'articolo 20 vengono 

meno se lo Stato membro competente può 

stabilire che l'interessato ha lasciato il 

territorio di tale Stato membro 

volontariamente per più di tre mesi o 

conformemente a una decisione di 

rimpatrio o di un provvedimento di 

allontanamento emessi a seguito del ritiro 

o del rigetto della domanda. 
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 La domanda presentata dopo che il 

richiedente è stato assente per il suddetto 

periodo o è stato effettivamente 

rimpatriato è considerata una nuova 

domanda e dà inizio a un nuovo 

procedimento di determinazione dello 

Stato membro competente. 

Or. en 

Motivazione 

Nessuno Stato membro può essere competente indefinitamente nei confronti di una persona 

che richiede protezione internazionale su base ricorrente. 

 

Emendamento   646 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La procedura di determinazione 

dello Stato membro competente è avviata 

non appena una domanda di protezione 

internazionale è presentata per la prima 

volta in uno Stato membro, purché lo Stato 

membro della prima domanda non sia già 

Stato membro competente a norma 

dell'articolo 3, paragrafo 4 o 5. 

1. La procedura di determinazione 

dello Stato membro competente è avviata 

non appena una domanda di protezione 

internazionale è presentata per la prima 

volta in uno Stato membro. 

Or. en 

 

Emendamento   647 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La procedura di determinazione 1. La procedura di determinazione 
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dello Stato membro competente è avviata 

non appena una domanda di protezione 

internazionale è presentata per la prima 

volta in uno Stato membro, purché lo Stato 

membro della prima domanda non sia già 

Stato membro competente a norma 

dell'articolo 3, paragrafo 4 o 5. 

dello Stato membro competente è avviata 

non appena una domanda di protezione 

internazionale è registrata per la prima 

volta in uno Stato membro, purché lo Stato 

membro della prima domanda non sia già 

Stato membro competente a norma 

dell'articolo 3, paragrafo 5. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection as the European Commission 

highlights in its explanatory memorandum accompanying the proposed recast Regulation. 

This amendment is inextricably linked to the admissible amendments under the draft report 

aiming to strengthen the applicant's procedural rights and to the ongoing consideration of the 

Commission Proposal for a regulation establishing a common procedure for international 

protection in the Union and repealing Directive 2013/32/EU. 

 

Emendamento   648 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. La domanda di protezione 

internazionale si considera presentata 

non appena le autorità competenti dello 

Stato membro interessato ricevono un 

formulario presentato dal richiedente o 

un verbale redatto dalle autorità. Nel caso 

di domanda non scritta, il periodo che 

intercorre dalla dichiarazione di volontà e 

la stesura del relativo verbale deve essere 

quanto più breve possibile. 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection as the European Commission 

highlights in its explanatory memorandum accompanying the proposed recast Regulation. 

This amendment is inextricably linked to the admissible amendments under the draft report 

aiming to strengthen the applicant's procedural rights and to the ongoing consideration of the 

Commission Proposal for a regulation establishing a common procedure for international 

protection in the Union and repealing Directive 2013/32/EU. 

 

Emendamento   649 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 4 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando una domanda di protezione 

internazionale è presentata alle autorità 

competenti di uno Stato membro da un 

richiedente che si trova nel territorio di un 

altro Stato membro, la determinazione 

dello Stato membro competente spetta allo 

Stato membro nel cui territorio si trova il 

richiedente. Tale Stato membro è 

informato tempestivamente della presenza 

del richiedente dallo Stato membro che ha 

ricevuto la domanda di protezione 

internazionale e, ai fini del presente 

regolamento, è considerato lo Stato nel 

quale la domanda è stata presentata. 

Quando una domanda di protezione 

internazionale è registrata presso le 

autorità competenti di uno Stato membro 

da un richiedente che si trova nel territorio 

di un altro Stato membro, la 

determinazione dello Stato membro 

competente spetta allo Stato membro nel 

cui territorio si trova il richiedente. Tale 

Stato membro è informato 

tempestivamente della presenza del 

richiedente dallo Stato membro che ha 

ricevuto la domanda di protezione 

internazionale e, ai fini del presente 

regolamento, è considerato lo Stato nel 

quale la domanda è stata registrata. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection as the European Commission 

highlights in its explanatory memorandum accompanying the proposed recast Regulation. 

This amendment is inextricably linked to the admissible amendments under the draft report 

aiming to strengthen the applicant's procedural rights and to the ongoing consideration of the 
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Commission Proposal for a regulation establishing a common procedure for international 

protection in the Union and repealing Directive 2013/32/EU. 

 

Emendamento   650 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro nel quale è stata 

presentata per la prima volta la domanda 

di protezione internazionale è tenuto, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, a 

riprendere in carico il richiedente che si 

trova in un altro Stato membro senza un 

titolo di soggiorno o ha presentato colà 

una nuova domanda di protezione 

internazionale dopo aver ritirato la prima 

domanda presentata in uno Stato membro 

diverso durante il procedimento volto a 

determinare lo Stato membro competente. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. 

 

Emendamento   651 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro nel quale è stata 

presentata per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale è tenuto, alle 

5. Lo Stato membro nel quale è stata 

presentata per la prima volta la domanda di 

protezione internazionale è tenuto, alle 
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condizioni di cui agli articoli 26 e 30, a 

riprendere in carico il richiedente che si 

trova in un altro Stato membro senza un 

titolo di soggiorno o ha presentato colà una 

nuova domanda di protezione 

internazionale dopo aver ritirato la prima 

domanda presentata in uno Stato membro 

diverso durante il procedimento volto a 

determinare lo Stato membro competente. 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, a 

riprendere in carico il richiedente che si 

trova in un altro Stato membro senza un 

titolo di soggiorno o ha presentato colà una 

nuova domanda di protezione 

internazionale dopo aver ritirato la prima 

domanda presentata in uno Stato membro 

diverso durante il procedimento volto a 

determinare lo Stato membro competente, 

al fine di portare a termine il 

procedimento di determinazione dello 

Stato membro competente. 

Tale obbligo viene meno qualora lo Stato 

membro tenuto a portare a termine il 

procedimento di determinazione dello 

Stato membro competente possa stabilire 

che il richiedente ha lasciato nel 

frattempo il territorio degli Stati membri 

per un periodo di almeno tre mesi o che 

un altro Stato membro gli ha rilasciato un 

titolo di soggiorno. 

La domanda presentata dopo il periodo di 

assenza di cui al secondo comma è 

considerata una nuova domanda e dà 

inizio a una nuova procedura di 

determinazione dello Stato membro 

competente. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è in linea con la reintroduzione della clausola di cessazione delle competenze 

proposta dal relatore ombra. 

 

Emendamento   652 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro nel quale è stata 

presentata per la prima volta la domanda 

5. Lo Stato membro nel quale è stata 

registrata per la prima volta la domanda di 
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di protezione internazionale è tenuto, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, a 

riprendere in carico il richiedente che si 

trova in un altro Stato membro senza un 

titolo di soggiorno o ha presentato colà una 

nuova domanda di protezione 

internazionale dopo aver ritirato la prima 

domanda presentata in uno Stato membro 

diverso durante il procedimento volto a 

determinare lo Stato membro competente. 

protezione internazionale è tenuto, alle 

condizioni di cui agli articoli 26 e 30, a 

riprendere in carico il richiedente che si 

trova in un altro Stato membro senza un 

titolo di soggiorno o ha presentato colà una 

nuova domanda di protezione 

internazionale dopo aver ritirato la prima 

domanda registrata in uno Stato membro 

diverso durante il procedimento volto a 

determinare lo Stato membro competente. 

Or. en 

Motivazione 

This amendment is needed to maintain the logic of the text as it should serve to enhance the 

system's capacity to determine efficiently and effectively a single Member State responsible 

for examining the application for international protection as the European Commission 

highlights in its explanatory memorandum accompanying the proposed recast Regulation. 

This amendment is inextricably linked to the admissible amendments under the draft report 

aiming to strengthen the applicant's procedural rights and to the ongoing consideration of the 

Commission Proposal for a regulation establishing a common procedure for international 

protection in the Union and repealing Directive 2013/32/EU. 

 

Emendamento   653 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Kostas Chrysogonos, Martina 

Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 1 (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Tale obbligo viene meno qualora lo Stato 

membro competente possa stabilire che il 

richiedente ha lasciato nel frattempo il 

territorio dello Stato membro per un 

periodo di almeno tre mesi o che un altro 

Stato membro gli ha rilasciato un titolo di 

soggiorno. 

 La domanda presentata dopo il periodo di 

assenza di cui al primo comma è 

considerata una nuova domanda e dà 

inizio a un nuovo procedimento di 

determinazione dello Stato membro 
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competente. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento reintroduce l'ex articolo 20, paragrafo 5, secondo e terzo comma, che la 

Commissione propone di sopprimere. 

 

Emendamento   654 

József Nagy, Richard Sulík, Tomáš Zdechovský, Jana Žitňanská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 22  soppresso 

Registrazione  

1. Lo Stato membro in cui è presentata 

una domanda di protezione internazionale 

inserisce le seguenti informazioni nel 

sistema automatizzato di cui all'articolo 

44, paragrafo 1, entro il termine di cui 

all'articolo 10, paragrafo 1, del 

regolamento [proposta di regolamento che 

rifonde il regolamento (UE) n. 603/2013]: 

 

a) che è stata presentata domanda;  

b) ove applicabile, i collegamenti alle 

domande di familiari o parenti che 

viaggiano insieme; 

 

c) il numero di riferimento di cui 

all'articolo 12, lettera i), del regolamento 

[proposta di rifusione del regolamento 

(UE) n. 603/2013]. 

 

2. Una volta inserite le informazioni a 

norma del paragrafo 1, il sistema 

automatizzato di cui all'articolo 44 

registra ogni domanda con un numero 

unico di domanda, crea un documento 

elettronico per ciascuna e comunica il 

numero unico allo Stato membro in cui è 

stata presentata la domanda. 
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3. Gli Stati membri trasmettono 

all'Agenzia dell'Unione europea per 

l'asilo informazioni sul numero di 

cittadini di paesi terzi effettivamente 

reinsediati su base settimanale. L'Agenzia 

convalida tali informazioni e inserisce i 

dati nel sistema automatizzato. 

 

4. Se un riscontro positivo in Eurodac 

rivela che il richiedente aveva già 

presentato domanda di protezione 

internazionale prima di lasciare il 

territorio degli Stati membri o di esserne 

allontanato, lo Stato membro in cui è 

presentata la nuova domanda indica 

anche quale fosse lo Stato membro 

competente per l'esame della precedente 

domanda. 

 

5. Lo Stato membro in cui è presentata la 

domanda consulta il VIS a norma 

dell'articolo 21 del regolamento (CE) n. 

767/2008. Se un riscontro positivo nel VIS 

rivela che il richiedente è titolare di un 

visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di 

domanda di visto e lo Stato membro la cui 

autorità ha rilasciato o prorogato il visto, 

e se il visto è stato rilasciato per conto di 

un altro Stato membro. 

 

Or. en 

 

Emendamento   655 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Lo Stato membro in cui è 

presentata una domanda di protezione 

internazionale inserisce le seguenti 

1. Lo Stato membro in cui è 

presentata una domanda di protezione 

internazionale inserisce le seguenti 
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informazioni nel sistema automatizzato di 

cui all'articolo 44, paragrafo 1, entro il 

termine di cui all'articolo 10, paragrafo 1, 

del regolamento [proposta di regolamento 

che rifonde il regolamento (UE) n. 

603/2013]: 

informazioni nel sistema di cui all'articolo 

44, paragrafo 1, entro il termine di cui 

all'articolo 10, paragrafo 1, del 

regolamento [proposta di regolamento che 

rifonde il regolamento (UE) n. 603/2013]: 

Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   656 

Sylvie Guillaume 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

b) ove applicabile, i collegamenti alle 

domande di familiari o parenti che 

viaggiano insieme; 

b) ove applicabile, i collegamenti alle 

domande di familiari, parenti o gruppi di 

richiedenti che chiedono di essere 

registrati come persone che viaggiano 

insieme; fatto salvo il diritto a un esame 

individuale di ciascuna domanda e 

prestando particolare attenzione a evitare 

conseguenze avverse, soprattutto per i 

richiedenti asilo che manifestano timori 

all'interno della famiglia. 

Or. en 

 

Emendamento   657 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Una volta inserite le informazioni a 

norma del paragrafo 1, il sistema 

2. Una volta inserite le informazioni a 

norma del paragrafo 1, il sistema 
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automatizzato di cui all'articolo 44 registra 

ogni domanda con un numero unico di 

domanda, crea un documento elettronico 

per ciascuna e comunica il numero unico 

allo Stato membro in cui è stata presentata 

la domanda. 

automatizzato di cui all'articolo 44 registra 

ogni domanda con un numero unico di 

domanda, crea un documento elettronico 

per ciascuna e comunica il numero unico 

allo Stato membro in cui è stata presentata 

la domanda. Le informazioni personali 

contenute nel numero unico di domanda e 

nel documento elettronico sono utilizzate 

esclusivamente per le finalità di cui al 

presente regolamento e del regolamento 

[proposta di rifusione del regolamento 

(UE) n. 603/2013]. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento si basa sulle osservazioni del GEPD. L'impiego di un numero identificativo 

unico per il documento di ciascun richiedente presuppone delle garanzie specifiche, poiché 

oltre a facilitare il controllo dell'interessato in diverse banche dati, anche al di fuori 

dell'ambito dell'asilo, può consentire l'elaborazione del profilo di una persona in base al suo 

numero identificativo unico. Per impedire un uso scorretto delle informazioni, l'impiego del 

numero identificativo unico deve essere limitato a finalità specifiche, a un contesto specifico e 

a un determinato ambiente, conformemente al principio della limitazione delle finalità. 

 

Emendamento   658 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Una volta inserite le informazioni a 

norma del paragrafo 1, il sistema 

automatizzato di cui all'articolo 44 registra 

ogni domanda con un numero unico di 

domanda, crea un documento elettronico 

per ciascuna e comunica il numero unico 

allo Stato membro in cui è stata presentata 

la domanda. 

2. Una volta inserite le informazioni a 

norma del paragrafo 1, il sistema di cui 

all'articolo 44 registra ogni domanda con 

un numero unico di domanda, crea un 

documento elettronico per ciascuna e 

comunica il numero unico allo Stato 

membro in cui è stata presentata la 

domanda. 

Or. en 
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Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   659 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri trasmettono 

all'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 

informazioni sul numero di cittadini di 

paesi terzi effettivamente reinsediati su 

base settimanale. L'Agenzia convalida tali 

informazioni e inserisce i dati nel sistema 

automatizzato. 

3. Gli Stati membri trasmettono 

all'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 

informazioni sul numero di cittadini di 

paesi terzi effettivamente reinsediati su 

base settimanale. L'Agenzia convalida tali 

informazioni e inserisce i dati nel sistema. 

Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   660 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Se un riscontro positivo in 

Eurodac rivela che il richiedente aveva 

già presentato domanda di protezione 

internazionale prima di lasciare il 

territorio degli Stati membri o di esserne 

allontanato, lo Stato membro in cui è 

presentata la nuova domanda indica 

anche quale fosse lo Stato membro 

competente per l'esame della precedente 

domanda. 

soppresso 
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Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. La modifica si applica a tutti i successivi riferimenti a tale paragrafo. 

 

Emendamento   661 

Miltiadis Kyrkos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

Or. en 

Motivazione 

La responsabilità dello Stato membro che ha rilasciato il visto al richiedente non dovrebbe 

venir meno dopo sei mesi dal rilascio dello stesso. 

 

Emendamento   662 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

Or. en 

Motivazione 

Il richiedente deve essere in possesso di un visto in corso di validità e non di un visto scaduto, 

principalmente per ragioni di certezza del diritto. 

 

Emendamento   663 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità o di un visto 

scaduto meno di sei mesi prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

5. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il VIS a 

norma dell'articolo 21 del regolamento 

(CE) n. 767/2008. Se un riscontro positivo 

nel VIS rivela che il richiedente è titolare 

di un visto in corso di validità prima della 

presentazione della prima domanda, lo 

Stato membro indica il numero di domanda 

di visto e lo Stato membro la cui autorità 

ha rilasciato o prorogato il visto, e se il 

visto è stato rilasciato per conto di un altro 

Stato membro. 

Or. en 
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Motivazione 

La responsabilità dello Stato membro che ha rilasciato il visto al richiedente non dovrebbe 

venir meno dopo sei mesi dal rilascio dello stesso. 

 

Emendamento   664 

Mariya Gabriel, Emil Radev 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Lo Stato membro in cui è 

presentata la domanda consulta il sistema 

di ingresso/uscita a norma dell'articolo 25 

ter del regolamento (UE) ..../... 

[regolamento EES, 2016/0106(COD)] per 

facilitare l'applicazione del presente 

regolamento. 

Or. en 

 

Emendamento   665 

József Nagy, Richard Sulík, Jana Žitňanská, Artis Pabriks 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 23  soppresso 

Informazioni nel sistema automatizzato  

1. Il sistema automatizzato di cui 

all'articolo 44, paragrafo 1, indica in 

tempo reale: 

 

a) il numero totale di domande presentate 

nell'Unione; 

 

b) il numero effettivo di domande 

presentate in ogni Stato membro; 

 

c) il numero di cittadini di paesi terzi 

reinsediati da ogni Stato membro; 
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d) il numero effettivo di domande che 

ogni Stato membro deve esaminare in 

qualità di Stato membro competente; 

 

e) la quota spettante a ciascuno Stato 

membro secondo la chiave di riferimento 

di cui all'articolo 35. 

 

2. Nel documento elettronico di cui 

all'articolo 22, paragrafo 2, sono 

registrate soltanto le seguenti 

informazioni: 

 

a) il numero unico di domanda di cui 

all'articolo 22, paragrafo 2: 

 

b) il collegamento alle domande di cui 

all'articolo 22, paragrafo 1, lettera b), e 

all'articolo 22, paragrafo 4; 

 

c) il numero di riferimento di cui 

all'articolo 12, lettera i), del regolamento 

[proposta di rifusione del regolamento 

(UE) n. 603/2013]; 

 

d) l'esistenza di una segnalazione in 

seguito alla verifica di sicurezza di cui 

all'articolo 40; 

 

e) lo Stato membro competente;  

f) in caso di indicazione ai sensi 

dell'articolo 22, paragrafo 4, di 

precedente domanda di protezione 

internazionale presentata dallo stesso 

richiedente, lo Stato membro competente 

per la precedente domanda; 

 

g) in caso di indicazione ai sensi 

dell'articolo 22, paragrafo 5, di visto 

rilasciato al richiedente, lo Stato membro 

che ha rilasciato o prorogato il visto o per 

conto del quale è stato rilasciato il visto, e 

il numero della domanda di visto; 

 

h) quando si applica il meccanismo di 

assegnazione di cui al capo VII, le 

informazioni di cui all'articolo 36, 

paragrafo 4, e all'articolo 39, lettera h). 

 

3. Su comunicazione dello Stato membro 

competente in applicazione dell'articolo 

20, paragrafo 7, e dell'articolo 22, 

paragrafo 3, il sistema automatizzato di 
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cui all'articolo 44, paragrafo 1, conta la 

domanda e il cittadino di paese terzo 

effettivamente reinsediato nel calcolo 

della quota spettante a quello Stato 

membro. 

4. I documenti elettronici sono 

automaticamente cancellati una volta 

scaduto il termine fissato all'articolo 17, 

paragrafo 1, del regolamento [proposta di 

rifusione del regolamento (UE) n. 

603/2013]. 

 

Or. en 

 

Emendamento   666 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Informazioni nel sistema automatizzato Sistema informativo 

Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione della sezione VII. 

 

Emendamento   667 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sistema automatizzato di cui 

all'articolo 44, paragrafo 1, indica in tempo 

reale: 

1. Il sistema di cui all'articolo 44, 

paragrafo 1, indica in tempo reale: 
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Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   668 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Il sistema automatizzato di cui 

all'articolo 44, paragrafo 1, indica in tempo 

reale: 

1. Il sistema automatizzato di cui 

all'articolo 44, paragrafo 1, indica: 

Or. en 

 

Emendamento   669 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) il numero totale di domande 

accolte nell'Unione; 

Or. en 

 

Emendamento   670 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera a ter (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) il numero effettivo di domande 

accolte presentate in ogni Stato membro; 

Or. en 

Motivazione 

Questa modifica è necessaria per mantenere la logica del testo poiché dovrebbe servire a 

migliorare la capacità del sistema di determinare in maniera efficiente ed efficace un unico 

Stato membro competente per l'esame della domanda di protezione internazionale e impedire 

i movimenti secondari attraverso migliori opportunità di integrazione dei richiedenti, come 

sottolinea la Commissione europea nella relazione che accompagna la proposta di rifusione 

del regolamento. 

 

Emendamento   671 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) il numero di cittadini di paesi terzi 

reinsediati da ogni Stato membro; 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   672 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 1 – lettera e 

 
Testo della Commissione Emendamento 

e) la quota spettante a ciascuno Stato 

membro secondo la chiave di riferimento 

di cui all'articolo 35. 

soppresso 

Or. en 
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Emendamento   673 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera f 

 
Testo della Commissione Emendamento 

f) in caso di indicazione ai sensi 

dell'articolo 22, paragrafo 4, di 

precedente domanda di protezione 

internazionale presentata dallo stesso 

richiedente, lo Stato membro competente 

per la precedente domanda; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Questa parte dovrebbe essere soppressa in conseguenza della soppressione dell'articolo 22, 

paragrafo 4. 

 

Emendamento   674 

Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 2 – lettera h 

 
Testo della Commissione Emendamento 

h) quando si applica il meccanismo di 

assegnazione di cui al capo VII, le 

informazioni di cui all'articolo 36, 

paragrafo 4, e all'articolo 39, lettera h). 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   675 
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Artis Pabriks, Tomáš Zdechovský, Traian Ungureanu, Kinga Gál, Andrea Bocskor, Pál 

Csáky, Brice Hortefeux, Roberts Zīle, Anders Primdahl Vistisen, Anna Záborská 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Su comunicazione dello Stato 

membro competente in applicazione 

dell'articolo 20, paragrafo 7, e 

dell'articolo 22, paragrafo 3, il sistema 

automatizzato di cui all'articolo 44, 

paragrafo 1, conta la domanda e il 

cittadino di paese terzo effettivamente 

reinsediato nel calcolo della quota 

spettante a quello Stato membro. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

In linea con la soppressione del capo VII. 

 

Emendamento   676 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Presentazione di una richiesta di presa in 

carico 

Presentazione di una richiesta di presa in 

carico o di ripresa in carico 

Or. en 

Motivazione 

La richiesta di presa in carico avviene soltanto in seguito alla verifica pre-Dublino di cui 

all'articolo 3, paragrafo 3. 

 

Emendamento   677 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 
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Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro che ha ricevuto una 

domanda di protezione internazionale e 

ritiene che un altro Stato membro sia 

competente per l'esame della stessa chiede 

a tale Stato membro di prendere in carico 

il richiedente quanto prima e, al più tardi, 

entro un mese dopo la presentazione della 

domanda ai sensi dell'articolo 21, 

paragrafo 2. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   678 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro che ha ricevuto una 

domanda di protezione internazionale e 

ritiene che un altro Stato membro sia 

competente per l'esame della stessa chiede 

a tale Stato membro di prendere in carico il 

richiedente quanto prima e, al più tardi, 

entro un mese dopo la presentazione della 

domanda ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2. 

Lo Stato membro che ha ricevuto una 

domanda di protezione internazionale e 

ritiene che un altro Stato membro sia 

competente per l'esame della stessa chiede 

a tale Stato membro di prendere in carico il 

richiedente quanto prima e, al più tardi, 

entro tre mesi dopo la presentazione della 

domanda ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2. 

Or. en 

Motivazione 

Fatta salva la riserva relativa al requisito della verifica pre Dublino, per gli Stati membri è 

impossibile rispettare questo termine di un mese. Prima di presentare la richiesta di presa in 
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carico, lo Stato membro in questione deve portare a termine la verifica pre Dublino 

(confermando infine l'ammissibilità della domanda in secondo grado/ ricorso effettivo). Tale 

procedura può durare molto più di un mese, soprattutto nei periodi particolarmente intensi. 

 

Emendamento   679 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro che ha ricevuto una 

domanda di protezione internazionale e 

ritiene che un altro Stato membro sia 

competente per l'esame della stessa chiede 

a tale Stato membro di prendere in carico il 

richiedente quanto prima e, al più tardi, 

entro un mese dopo la presentazione della 

domanda ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2. 

Lo Stato membro che ha ricevuto una 

domanda di protezione internazionale e 

ritiene che un altro Stato membro sia 

competente per l'esame della stessa chiede 

a tale Stato membro di prendere in carico il 

richiedente quanto prima e, al più tardi, 

entro tre mesi dopo la presentazione della 

domanda ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2. 

Or. en 

Motivazione 

Fatta salva la riserva relativa al requisito della verifica pre Dublino, per gli Stati membri è 

impossibile rispettare questo termine di un mese. Prima di presentare la richiesta di presa in 

carico, lo Stato membro in questione deve portare a termine la verifica pre Dublino 

(confermando infine l'ammissibilità della domanda in secondo grado/ ricorso effettivo). Tale 

procedura può durare molto più di un mese, soprattutto nei periodi particolarmente intensi. 

 

Emendamento   680 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Lo Stato membro in cui è stata presentata 

una domanda di protezione internazionale 

attua una procedura per verificare 

l'esistenza di indicazioni prima facie al 
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fine di determinare lo Stato membro 

competente conformemente all'articolo 10 

bis, 11 bis, 12 bis o 14 bis. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   681 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Péter Niedermüller, Miriam Dalli, Kati Piri 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Se nessuno dei criteri di cui ai capi III e 

IV si applica, lo Stato membro che ha 

avviato la procedura di determinazione 

determina lo Stato membro competente in 

base al meccanismo di assegnazione, 

secondo la procedura di cui al capo VII. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare il testo al meccanismo permanente e automatico di 

assegnazione di cui al capo VII. 

 

Emendamento   682 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga al primo comma, nel caso di un 

riscontro positivo di Eurodac con dati 

soppresso 
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registrati ai sensi dell'articolo 13 del 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013] o di un 

riscontro positivo del VIS con dati 

registrati ai sensi dell'articolo 21, 

paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 

767/2008, la richiesta è inviata entro due 

settimane dal ricevimento del riscontro 

positivo. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   683 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

In deroga al primo comma, nel caso di un 

riscontro positivo di Eurodac con dati 

registrati ai sensi dell'articolo 13 del 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013] o di un 

riscontro positivo del VIS con dati 

registrati ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2, del regolamento (UE) n. 767/2008, la 

richiesta è inviata entro due settimane dal 

ricevimento del riscontro positivo. 

In deroga al primo comma, nel caso di un 

riscontro positivo di Eurodac con dati 

registrati ai sensi dell'articolo 13 del 

regolamento [proposta di rifusione del 

regolamento (UE) n. 603/2013] o di un 

riscontro positivo del VIS con dati 

registrati ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 

2, del regolamento (UE) n. 767/2008, la 

richiesta è inviata entro un mese dal 

ricevimento del riscontro positivo. 

Or. en 

Motivazione 

Il termine di due settimane è troppo breve. 

 

Emendamento   684 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Se la richiesta di prendere in carico un 

richiedente non è formulata entro i 

termini previsti al primo e al secondo 

comma, la competenza dell'esame della 

domanda di protezione internazionale 

spetta allo Stato membro al quale la 

domanda è stata presentata. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Uno Stato membro non dovrebbe essere considerato competente se non può rispettare questi 

termini così stretti. 

 

Emendamento   685 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Se la richiesta di prendere in carico un 

richiedente non è formulata entro i 

termini previsti al primo e al secondo 

comma, la competenza dell'esame della 

domanda di protezione internazionale 

spetta allo Stato membro al quale la 

domanda è stata presentata. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   686 
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Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Péter Niedermüller, Miriam Dalli 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Se la richiesta di prendere in carico un 

richiedente non è formulata entro i termini 

previsti al primo e al secondo comma, la 

competenza dell'esame della domanda di 

protezione internazionale spetta allo Stato 

membro al quale la domanda è stata 

presentata. 

Se la richiesta di prendere in carico un 

richiedente non è formulata entro i termini 

previsti al primo e al secondo comma, la 

competenza dell'esame della domanda di 

protezione internazionale è determinata 

mediante il meccanismo di assegnazione 

di cui al capo VII. 

Or. en 

Motivazione 

Questa parte deve essere modificata per allinearla alle modifiche proposte dal relatore 

ombra al capo VII. 

 

Emendamento   687 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Nei casi di cui al paragrafo 1, la richiesta 

di presa in carico da parte di un altro 

Stato membro è effettuata utilizzando un 

formulario uniforme e accludendo 

elementi di prova o circostanze indiziarie 

quali descritti nei due elenchi dell'articolo 

25, paragrafo 4, e/o elementi pertinenti 

tratti dalla dichiarazione del richiedente, 

che permettano alle autorità dello Stato 

richiesto di verificare la competenza di 

questo in base ai criteri definiti dal 

presente regolamento. 

soppresso 
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Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   688 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione adotta, mediante atti di 

esecuzione, condizioni uniformi relative 

alla preparazione e alla presentazione 

delle richieste di presa in carico. Tali atti 

di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   689 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nel determinare se vi siano 

sufficienti indicazioni della presenza dei 

pertinenti legami nello Stato membro 

indicati dal richiedente, lo Stato membro 

che ha avviato la procedura di 

determinazione provvede affinché il 

richiedente comprenda la definizione 
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applicabile di "familiari" e di "parenti" e 

degli altri legami significativi di cui 

all'articolo 14 bis. Lo Stato membro che 

ha avviato la procedura di determinazione 

provvede altresì affinché il richiedente 

abbia la certezza che i presunti familiari 

e/o parenti non si trovino in un altro Stato 

membro. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   690 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Lo Stato membro che ha avviato la 

procedura di determinazione provvede 

affinché il richiedente comprenda che 

non sarà autorizzato a soggiornare nello 

Stato membro in cui dichiara di avere 

familiari, parenti o altri legami 

significativi di cui all'articolo 14 bis, a 

meno che tale dichiarazione possa essere 

verificata dallo Stato membro interessato. 

Se, in base alle informazioni fornite dal 

richiedente, non vi sono motivi apparenti 

per dubitare della presenza di familiari, 

parenti o altri legami significativi di cui 

all'articolo 14 bis nello Stato membro 

indicato dal richiedente, si conclude che, 

prima facie, le indicazioni del fatto che 

tale Stato membro è competente sono 

sufficienti. 

Or. en 
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Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   691 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 quater. Se viene stabilito, in 

conformità dei paragrafi 1 e 2, che uno 

Stato membro è, prima facie, competente 

a norma dell'articolo 10 bis, 11 bis, 12 bis 

o 14 bis, lo Stato membro che ha avviato 

la procedura di determinazione ne 

informa lo Stato membro competente e il 

richiedente è trasferito in quest'ultimo 

Stato membro. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   692 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 quinquies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 quinquies. Lo Stato membro che 

accoglie un richiedente in base alla 

procedura di cui al paragrafo 3 procede a 

determinare se siano soddisfatte le 

condizioni per determinazione della 

competenza di detto Stato membro a 

norma dell'articolo 10 bis, 11 bis, 12 bis o 

14 bis. Se viene stabilito che tali 
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condizioni non sono soddisfatte, lo Stato 

membro di accoglienza provvede affinché 

il richiedente sia ricollocato in un altro 

Stato membro in conformità della 

procedura indicata all'articolo 24 bis. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   693 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 sexies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 sexies. Le autorità competenti 

dello Stato membro in cui il richiedente 

dichiara di avere familiari, parenti o altri 

legami significativi assistono le autorità 

competenti dello Stato membro che ha 

avviato la procedura di determinazione 

nel confermare i legami con detto Stato 

membro. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   694 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 septies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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 2 septies. Un atto delegato adottato a 

norma dell'articolo 57 stabilisce un elenco 

di indicazioni prima facie sulle quali è 

basata la presunzione di cui all'articolo 

24, paragrafo 2 quinquies. Così facendo, 

l'atto delegato chiarisce che il mancato 

rilascio di documenti ufficiali dal paese di 

origine non può costituire l'unica ragione 

per dichiarare non soddisfatto un 

determinato requisito e che occorre 

ammettere altri elementi di prova, incluse 

le dichiarazioni rilasciate da 

organizzazioni internazionali. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato alla riformulazione dei capi III e VII proposta. 

 

Emendamento   695 

Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 24 bis  

 Presentazione di una notifica di presa in 

carico 

 1. Qualora un richiedente debba essere 

trasferito in un altro Stato membro ai 

sensi dell'articolo 15, paragrafo 1 bis, o 

dell'articolo 36 ter, paragrafo 4, lo Stato 

membro di assegnazione viene 

determinato in modo casuale dal sistema 

automatizzato di cui all'articolo 44 tra gli 

Stati membri che non beneficiano 

attualmente dell'assegnazione correttiva 

di cui all'articolo 34. 

 2. Una volta determinato lo Stato membro 

di assegnazione a norma del paragrafo 1, 

le informazioni in tal senso vengono 

inserite automaticamente in Eurodac e lo 
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Stato membro di assegnazione viene 

informato per mezzo di una notifica 

automatica. 

 3. Lo Stato membro in cui è presente il 

richiedente informa il richiedente della 

determinazione ai sensi del paragrafo 2 e, 

in collaborazione con l'Agenzia 

dell'Unione europea per l'asilo, delle 

modalità del trasferimento. 

 4. Lo Stato membro in cui è presente il 

richiedente garantisce il rapido 

trasferimento del richiedente nello Stato 

membro competente con l'assistenza 

dell'Agenzia dell'Unione europea per 

l'asilo. 

 5. Gli obblighi di cui agli articoli 39, 40, 

41 e 42 si applicano per analogia. 

Or. en 

Motivazione 

This new procedure applies in two specific cases designed as a deterrent for applicants to 

work against the system. It should be applied in cases where the applicant has not registered 

in the first member state of arrival but moved irregularly within Europe before registering (15 

1a) or where the applicant has falsely declared having family in a specific member state 

(36b(4)) in order to benefit from the family reunification procedure. In the first instance the 

applicant will be deterred from irregularly moving onwards from the first Member State of 

arrival since he or she would not be able to make a specific Member State of choice de facto 

responsible for his or her application. Instead the applicant would, upon applying in a 

Member State that is not that of the first entry be automatically relocated to another 

(randomly decided) Member State. This removes the need for the procedure to return the 

applicant to a specific first Member State of arrival in cases where there are no registrations 

as it has proven impossible to prove which Member State the applicant entered through. In 

the second case it acts like a deterrence for the newly introduced lighter model of family 

reunification where an applicant would be relocated if he or she has claimed to have a family 

link with a specific Member State that would not prove to be legitimate on further scrutiny. 

The European Union Agency of Asylum should assyst and coordinate transfers related to this 

article, but cannot take the responsibility from the Member States, due its lack of capacities 

and experience in this field. 

 

Emendamento   696 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri 
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Proposta di regolamento 

Articolo 24 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 24 bis  

 Presentazione di una notifica di presa in 

carico 

 1. Qualora un richiedente debba essere 

trasferito in un altro Stato membro ai 

sensi dell'articolo 15, paragrafo 1 bis, o 

dell'articolo 13 bis, lo Stato membro di 

assegnazione viene determinato in modo 

casuale dal sistema automatizzato di cui 

all'articolo 44 tra gli Stati membri di cui 

all'articolo 36 quater. 

 2. Una volta determinato lo Stato membro 

di assegnazione a norma del paragrafo 1, 

le informazioni in tal senso vengono 

inserite automaticamente in Eurodac e lo 

Stato membro di assegnazione viene 

informato per mezzo di una notifica 

automatica. 

 3. Lo Stato membro in cui è presente il 

richiedente informa il richiedente della 

determinazione ai sensi del paragrafo 2 e, 

in collaborazione con l'Agenzia 

dell'Unione europea per l'asilo, delle 

modalità del trasferimento. 

 4. L'Agenzia dell'Unione europea per 

l'asilo garantisce il rapido trasferimento 

del richiedente dallo Stato membro in cui 

è presente allo Stato membro competente. 

 5. Gli obblighi di cui agli articoli 39, 40, 

41 e 42 si applicano per analogia. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra condivide il sistema proposto dal relatore e vi si allinea con i propri 

emendamenti. 
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Emendamento   697 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Péter Niedermüller, Birgit Sippel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Lo Stato membro richiesto procede 

alle verifiche necessarie e delibera sulla 

richiesta di presa in carico di un richiedente 

entro un mese a decorrere dal ricevimento 

della richiesta. 

1. Lo Stato membro richiesto procede 

alle verifiche necessarie e delibera sulla 

richiesta di presa in carico di un richiedente 

entro due settimane a decorrere dal 

ricevimento della richiesta. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è intesa ad abbreviare ragionevolmente la durata della procedura. In linea con 

l'introduzione di una procedura semplificata di ricongiungimento familiare, un termine di due 

settimane per deliberare sulla richiesta di presa in carico sembra sufficiente. 

 

Emendamento   698 

Emil Radev, Mariya Gabriel 

 

Proposta di regolamento 

Capo 6 – sezione 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Procedure per le notifiche di ripresa in 

carico 

soppresso 

Presentazione di una notifica di ripresa in 

carico 

 

1. Nella situazione di cui all'articolo 20, 

paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo Stato 

membro nel quale la persona è presente 

effettua una notifica di ripresa in carico 

entro due settimane dal ricevimento del 

riscontro positivo di Eurodac e trasferisce 

la persona allo Stato membro competente. 

 

2. Una notifica di ripresa in carico è 

effettuata utilizzando un formulario 

 



 

PE602.908v01-00 118/162 AM\1122581IT.docx 

IT 

uniforme e comprende elementi di prova o 

circostanze indiziarie che figurano nelle 

due liste di cui all'articolo 25, paragrafo 

4, e/o elementi pertinenti tratti dalle 

dichiarazioni dell'interessato. 

3. Lo Stato membro competente conferma 

senza indugi di aver ricevuto la notifica 

allo Stato membro che l'ha effettuata. 

 

4. La Commissione adotta, mediante atti 

di esecuzione, condizioni uniformi per la 

preparazione e la presentazione delle 

notifiche di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri non possono essere costretti a riprendere in carico le persone che hanno 

lasciato il loro territorio, soprattutto se hanno trascorso più di tre mesi al di fuori dello 

stesso. La soppressione si applica a tutti i successivi riferimenti all'articolo/sezione IV. 

 

Emendamento   699 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Capo 6 – sezione 4 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Procedure per le notifiche di ripresa in 

carico 

Procedure per le richieste di ripresa in 

carico 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). In caso di approvazione di tale testo, il regolamento dovrà essere modificato di 

conseguenza, sostituendo "notifiche" con "richieste". 
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Emendamento   700 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Presentazione di una notifica di ripresa in 

carico 

Presentazione di una richiesta di ripresa in 

carico qualora sia stata presentata una 

nuova domanda nello Stato membro 

richiedente 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   701 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Presentazione di una notifica di ripresa in 

carico 

Presentazione di una richiesta di ripresa in 

carico qualora sia stata presentata una 

nuova domanda nello Stato membro 

richiedente 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   702 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 26 – titolo 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Presentazione di una notifica di ripresa in 

carico 

Presentazione di una richiesta di ripresa in 

carico 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). 

 

Emendamento   703 

Kostas Chrysogonos, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios Papadimoulis, 

Sofia Sakorafa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una notifica di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac e 

trasferisce la persona allo Stato membro 

competente. 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una richiesta di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   704 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 26 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una notifica di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac e 

trasferisce la persona allo Stato membro 

competente. 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una richiesta di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   705 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una notifica di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac e 

trasferisce la persona allo Stato membro 

competente. 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c) o d), lo Stato 

membro nel quale la persona è presente 

effettua una notifica di ripresa in carico 

entro due settimane dal ricevimento del 

riscontro positivo di Eurodac e trasferisce 

la persona allo Stato membro competente. 

Or. en 

 

Emendamento   706 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 
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Articolo 26 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una notifica di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac e 

trasferisce la persona allo Stato membro 

competente. 

1. Nella situazione di cui all'articolo 

20, paragrafo 1, lettera b), c), d) o e), lo 

Stato membro nel quale la persona è 

presente effettua una richiesta di ripresa in 

carico entro due settimane dal ricevimento 

del riscontro positivo di Eurodac e 

trasferisce la persona allo Stato membro 

competente. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). 

 

Emendamento   707 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Se la richiesta di ripresa in carico 

non è presentata entro i termini prescritti 

al paragrafo 2, la competenza per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale spetta allo Stato membro in 

cui la nuova domanda è stata presentata. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a garantire il rispetto dei termini stabiliti dal presente articolo. 
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Emendamento   708 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Se la richiesta di ripresa in carico 

non è presentata entro i termini prescritti 

al paragrafo 1, la competenza per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale spetta allo Stato membro in 

cui la nuova domanda è stata presentata. 

Or. en 

Motivazione 

Tutti gli Stati membri dovrebbero essere vincolati al rispetto dei termini, con relative 

conseguenze in caso di mancata osservanza. 

 

Emendamento   709 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Se la richiesta di ripresa in carico 

non è presentata entro i termini prescritti 

al paragrafo 1, la competenza per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale spetta allo Stato membro in 

cui la nuova domanda è stata presentata. 

Or. en 

Motivazione 

Tutti gli Stati membri dovrebbero essere vincolati al rispetto dei termini, con pertinenti 

conseguenze in caso di mancata osservanza. 
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Emendamento   710 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Una notifica di ripresa in carico è 

effettuata utilizzando un formulario 

uniforme e comprende elementi di prova o 

circostanze indiziarie che figurano nelle 

due liste di cui all'articolo 25, paragrafo 4, 

e/o elementi pertinenti tratti dalle 

dichiarazioni dell'interessato. 

2. Una richiesta di ripresa in carico è 

effettuata utilizzando un formulario 

uniforme e comprende elementi di prova o 

circostanze indiziarie che figurano nelle 

due liste di cui all'articolo 25, paragrafo 4, 

e/o elementi pertinenti tratti dalle 

dichiarazioni dell'interessato che 

permettano alle autorità dello Stato 

membro richiesto di verificare se è 

competente sulla base dei criteri stabiliti 

dal presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. Inoltre, lo Stato membro deve 

avere la possibilità di verificare le circostanze indiziarie. 

 

Emendamento   711 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Una notifica di ripresa in carico è 

effettuata utilizzando un formulario 

uniforme e comprende elementi di prova o 

circostanze indiziarie che figurano nelle 

due liste di cui all'articolo 25, paragrafo 4, 

e/o elementi pertinenti tratti dalle 

dichiarazioni dell'interessato. 

2. Una richiesta di ripresa in carico è 

effettuata utilizzando un formulario 

uniforme e comprende elementi di prova o 

circostanze indiziarie che figurano nelle 

due liste di cui all'articolo 25, paragrafo 4, 

e/o elementi pertinenti tratti dalle 

dichiarazioni dell'interessato. 

Or. en 
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Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). 

 

Emendamento   712 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

notifica allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

richiesta allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). 

 

Emendamento   713 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

notifica allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

richiesta allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

Or. en 
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Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   714 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

notifica allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

3. Lo Stato membro competente 

conferma senza indugi di aver ricevuto la 

richiesta allo Stato membro che l'ha 

effettuata. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   715 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

notifiche di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

richieste di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

Or. en 
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Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   716 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

notifiche di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

richieste di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

Or. en 

Motivazione 

È opportuno mantenere il regime delle richieste per verificare se uno Stato membro continui 

a essere competente (la competenza dello Stato membro dovrebbe venir meno in caso di 

revoca dello status o di rimpatrio, cui segue una domanda reiterata in un altro Stato 

membro). 

 

Emendamento   717 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

notifiche di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 

4. La Commissione adotta, mediante 

atti di esecuzione, condizioni uniformi per 

la preparazione e la presentazione delle 

richieste di ripresa in carico. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di esame di cui all'articolo 56, 

paragrafo 2. 
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Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. 

 

Emendamento   718 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 26 bis  

 Risposta a una richiesta di ripresa in 

carico 

 1. Lo Stato membro richiesto procede alle 

verifiche necessarie e decide in merito 

alla richiesta di ripresa in carico 

dell'interessato quanto prima e in ogni 

caso entro il termine di un mese dalla 

data in cui perviene la richiesta. Quando 

la richiesta è basata su dati ottenuti dal 

sistema Eurodac, tale termine è ridotto a 

due settimane. 

 2. L'assenza di risposta entro la scadenza 

del termine di un mese o di due settimane 

previsto al paragrafo 1 equivale 

all'accettazione della richiesta e comporta 

l'obbligo di riprendere in carico 

l'interessato, compreso l'obbligo di 

adottare disposizioni appropriate 

all'arrivo dello stesso. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carico. Pertanto, l'articolo recante 

disposizioni sulla risposta a una richiesta va mantenuto. 
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Emendamento   719 

Kostas Chrysogonos, Sofia Sakorafa, Kostadinka Kuneva, Stelios Kouloglou, Dimitrios 

Papadimoulis 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 26 bis  

 Risposta a una richiesta di ripresa in 

carico 

 1. Lo Stato membro richiesto procede alle 

verifiche necessarie e decide in merito 

alla richiesta di ripresa in carico 

dell'interessato quanto prima e in ogni 

caso entro il termine di un mese dalla 

data in cui perviene la richiesta. Quando 

la richiesta è basata su dati ottenuti dal 

sistema Eurodac, tale termine è ridotto a 

due settimane. 

 2. L'assenza di risposta entro la scadenza 

del termine di un mese o di due settimane 

previsto al paragrafo 1 equivale 

all'accettazione della richiesta e comporta 

l'obbligo di riprendere in carico 

l'interessato, compreso l'obbligo di 

adottare disposizioni appropriate 

all'arrivo dello stesso. 

Or. en 

Motivazione 

Lo Stato membro non dovrebbe ricevere semplicemente una "notifica", ma dovrebbe poter 

verificare la fondatezza della richiesta di ripresa in carica. Pertanto, l'articolo recante 

disposizioni sulla risposta a una richiesta va mantenuto. 

 

Emendamento   720 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Quando lo Stato membro richiesto 

accetta di prendere in carico un richiedente, 

lo Stato membro richiedente notifica 

tempestivamente al richiedente per iscritto, 

la decisione di trasferirlo verso lo Stato 

membro competente e, se del caso, di non 

esaminare la sua domanda di protezione 

internazionale. 

1. Quando lo Stato membro richiesto 

accetta di prendere in carico un richiedente, 

lo Stato membro richiedente notifica entro 

cinque giorni al richiedente per iscritto, la 

decisione di trasferirlo verso lo Stato 

membro competente e, se del caso, di non 

esaminare la sua domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle circostanze che lo riguardano. L'emendamento è strettamente collegato agli 

emendamenti ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali dei 

richiedenti. 

 

Emendamento   721 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Quando lo Stato membro richiesto 

accetta di prendere in carico un richiedente, 

lo Stato membro richiedente notifica 

tempestivamente al richiedente per iscritto, 

la decisione di trasferirlo verso lo Stato 

membro competente e, se del caso, di non 

esaminare la sua domanda di protezione 

internazionale. 

1. Quando lo Stato membro richiesto 

accetta di prendere in carico un richiedente, 

lo Stato membro richiedente notifica entro 

cinque giorni al richiedente per iscritto, la 

decisione di trasferirlo verso lo Stato 

membro competente e, se del caso, di non 

esaminare la sua domanda di protezione 

internazionale. 

Or. en 

 

Emendamento   722 

Emil Radev, Mariya Gabriel 
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Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando il richiedente o altra 

persona di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettera c), d) o e), dev'essere ripreso in 

carico, lo Stato membro in cui 

l'interessato è presente gli notifica per 

iscritto, senza indebito ritardo, la 

decisione di trasferirlo verso lo Stato 

membro competente. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Questo paragrafo deve essere soppresso in conseguenza della soppressione delle parti 

elencate nel testo. La soppressione dell'articolo 27, paragrafo 2, si applica a tutti i successivi 

riferimenti allo stesso. 

 

Emendamento   723 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando il richiedente o altra 

persona di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettera c), d) o e), dev'essere ripreso in 

carico, lo Stato membro in cui l'interessato 

è presente gli notifica per iscritto, senza 

indebito ritardo, la decisione di trasferirlo 

verso lo Stato membro competente. 

2. Quando il richiedente o altra 

persona di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettera c) o d), dev'essere ripreso in carico, 

lo Stato membro in cui l'interessato è 

presente gli notifica per iscritto, senza 

indebito ritardo, la decisione di trasferirlo 

verso lo Stato membro competente. 

Or. en 

 

Emendamento   724 
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Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando il richiedente o altra 

persona di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettera c), d) o e), dev'essere ripreso in 

carico, lo Stato membro in cui l'interessato 

è presente gli notifica per iscritto, senza 

indebito ritardo, la decisione di trasferirlo 

verso lo Stato membro competente. 

2. Quando il richiedente o altra 

persona di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettera c) o d), dev'essere ripreso in carico, 

lo Stato membro in cui l'interessato è 

presente gli notifica per iscritto, senza 

indebito ritardo, la decisione di trasferirlo 

verso lo Stato membro competente. 

Or. en 

 

Emendamento   725 

Cécile Kashetu Kyenge 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di sette giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di trenta giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

Il termine di trenta giorni a decorrere dalla notifica di trasferimento è più opportuno, poiché 

sette giorni sono troppo pochi. 

 

Emendamento   726 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Kati Piri, Péter 

Niedermüller 
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Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di sette giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine ragionevole di almeno quindici 

giorni a decorrere dalla notifica di una 

decisione di trasferimento entro il quale 

l'interessato può esercitare il diritto a un 

ricorso effettivo ai sensi del paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra suggerisce che sette giorni siano troppo pochi e che un termine di almeno 

quindici giorni sia più appropriato. 

 

Emendamento   727 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di sette giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine ragionevole di almeno quindici 

giorni a decorrere dalla notifica di una 

decisione di trasferimento entro il quale 

l'interessato può esercitare il diritto a un 

ricorso effettivo ai sensi del paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 



 

PE602.908v01-00 134/162 AM\1122581IT.docx 

IT 

Emendamento   728 

Alessandra Mussolini, Salvatore Domenico Pogliese, Carlos Coelho, Barbara Matera 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di sette giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

2. Gli Stati membri stabiliscono un 

termine di dieci giorni a decorrere dalla 

notifica di una decisione di trasferimento 

entro il quale l'interessato può esercitare il 

diritto a un ricorso effettivo ai sensi del 

paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

Il richiedente dovrebbe disporre di un periodo di tempo sufficiente per esercitare il proprio 

diritto a un ricorso effettivo. Il termine di dieci giorni a decorrere dalla notifica di una 

decisione di trasferimento sembra essere un'opzione equilibrata. 

 

Emendamento   729 

Heinz K. Becker 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Per i ricorsi avverso decisioni di 

trasferimento o le revisioni delle 

medesime, l'organo giurisdizionale decide 

entro un termine di 15 giorni sul merito dei 

ricorsi o delle revisioni. Non è ammesso 

alcun trasferimento prima che sia adottata 

la decisione sul ricorso o sulla revisione. 

3. Per i ricorsi avverso decisioni di 

trasferimento o le revisioni delle 

medesime, l'organo giurisdizionale decide 

entro un termine di 15 giorni sul merito dei 

ricorsi o delle revisioni. I trasferimenti 

avvengono dopo che è decorso il termine 

di 15 giorni se non è stata adottata la 

decisione sul ricorso o sulla revisione o se 

il ricorso è respinto. 

Or. en 

 

Emendamento   730 

Jean Lambert, Judith Sargentini 
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a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La portata del ricorso effettivo di cui al 

paragrafo 1 si limita alla valutazione di 

eventuali violazioni dell'articolo 3, 

paragrafo 2, in relazione all'esistenza di 

un rischio di trattamento inumano o 

degradante, o degli articoli da 10 a 13 e 

dell'articolo 18. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   731 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Birgit Sippel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. La portata del ricorso effettivo di cui al 

paragrafo 1 si limita alla valutazione di 

eventuali violazioni dell'articolo 3, 

paragrafo 2, in relazione all'esistenza di 

un rischio di trattamento inumano o 

degradante, o degli articoli da 10 a 13 e 

dell'articolo 18. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   732 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. La portata del ricorso effettivo di cui al 

paragrafo 1 si limita alla valutazione di 

eventuali violazioni dell'articolo 3, 

paragrafo 2, in relazione all'esistenza di 

un rischio di trattamento inumano o 

degradante, o degli articoli da 10 a 13 e 

dell'articolo 18. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   733 

Heinz K. Becker 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano 

un ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un familiare o, 

per un minore non accompagnato, un 

parente è presente legalmente in uno 

Stato membro diverso da quello che ne 

esamina la domanda di protezione 

internazionale, e ritenga pertanto che 

l'altro Stato membro sia competente per 

l'esame della domanda. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento   734 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 5 

 



 

AM\1122581IT.docx 137/162 PE602.908v01-00 

 IT 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un familiare o, per 

un minore non accompagnato, un parente è 

presente legalmente in uno Stato membro 

diverso da quello che ne esamina la 

domanda di protezione internazionale, e 

ritenga pertanto che l'altro Stato membro 

sia competente per l'esame della domanda. 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un familiare o, per 

un minore non accompagnato, un parente è 

presente legalmente in uno Stato membro 

diverso da quello che ne esamina la 

domanda di protezione internazionale, e 

ritenga pertanto che l'altro Stato membro 

sia competente per l'esame della domanda. 

L'interessato può esercitare il suo diritto a 

un ricorso effettivo a decorrere dal giorno 

successivo al termine per la notifica della 

decisione a norma dell'articolo 27, 

paragrafo 1, ed entro un periodo di 

almeno 15 giorni a decorrere dalla 

notifica della decisione di trasferimento. 

Ai fini dell'esercizio del diritto a un 

ricorso effettivo di cui al presente 

paragrafo, gli Stati membri notificano per 

iscritto al richiedente che la decisione di 

trasferimento non è stata adottata entro il 

termine per la notifica della decisione di 

trasferimento di cui all'articolo 27, 

paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   735 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un familiare o, per 

un minore non accompagnato, un parente 

è presente legalmente in uno Stato 

membro diverso da quello che ne esamina 

la domanda di protezione internazionale, 

e ritenga pertanto che l'altro Stato 

membro sia competente per l'esame della 

domanda. 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un altro Stato 

membro è competente per l'esame della 

domanda. L'interessato può esercitare il 

suo diritto a un ricorso effettivo a 

decorrere dal giorno successivo al termine 

per la notifica della decisione a norma 

dell'articolo 27, paragrafo 1, ed entro un 

periodo di 15 giorni a decorrere da quel 

momento. 

Ai fini dell'esercizio del diritto a un 

ricorso effettivo di cui al presente 

paragrafo, gli Stati membri notificano per 

iscritto al richiedente che la decisione di 

trasferimento non è stata adottata entro il 

termine per la notifica della decisione di 

trasferimento di cui all'articolo 27, 

paragrafo 1. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento chiarisce la modalità di attuazione del diritto a un ricorso effettivo. La 

seconda e la terza frase sono strettamente collegate all'articolo 27, paragrafo 1, nonché alla 

prima frase dell'emendamento stesso. 

 

Emendamento   736 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Cécile Kashetu Kyenge, 

Ana Gomes, Dietmar Köster, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 

5. Qualora non venga adottata la 

decisione di trasferimento di cui al 

paragrafo 1, gli Stati membri assicurano un 
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ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un familiare o, per 

un minore non accompagnato, un parente 

è presente legalmente in uno Stato 

membro diverso da quello che ne esamina 

la domanda di protezione internazionale, 

e ritenga pertanto che l'altro Stato 

membro sia competente per l'esame della 

domanda. 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale per i casi in cui il 

richiedente dichiari che un altro Stato 

membro è competente per l'esame della 

domanda. 

Or. en 

 

Emendamento   737 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri assicurano l'accesso 

dell'interessato all'assistenza legale nonché, 

se necessario, all'assistenza linguistica. 

6. Fatto salvo il diritto del richiedente di 

scegliere il proprio avvocato o altro 

consulente legale a proprie spese, lo Stato 

membro assicura l'accesso dell'interessato 

all'assistenza e alla rappresentanza legale 

nonché, se necessario, all'assistenza 

linguistica e alla mediazione 

interculturale, in tutte le fasi della 

procedura di cui al presente regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato ad altri emendamenti intesi a migliorare l'accesso 

all'assistenza legale. 

 

Emendamento   738 

Anna Maria Corazza Bildt, Caterina Chinnici, Nathalie Griesbeck, Antonio López-

Istúriz White, Barbara Matera, Damiano Zoffoli, Hilde Vautmans, Julie Ward, Silvia 

Costa, Luigi Morgano, Simona Bonafè, Michela Giuffrida, Alessandra Mussolini, Carlos 

Coelho 
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Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri assicurano l'accesso 

dell'interessato all'assistenza legale nonché, 

se necessario, all'assistenza linguistica. 

6. Fatto salvo il diritto del richiedente di 

scegliere il proprio avvocato o altro 

consulente legale a proprie spese, gli Stati 

membri assicurano l'accesso 

dell'interessato all'assistenza e alla 

rappresentanza legale per i minori 

richiedenti nonché, se necessario, 

all'assistenza linguistica in tutte le fasi 

della procedura di cui al presente 

regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a introdurre speciali tutele per i minori. 

 

Emendamento   739 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Maria Grapini, Kati Piri, Péter Niedermüller, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri assicurano l'accesso 

dell'interessato all'assistenza legale nonché, 

se necessario, all'assistenza linguistica. 

6. Fatto salvo il diritto del richiedente di 

scegliere il proprio avvocato o altro 

consulente legale a proprie spese, gli Stati 

membri assicurano l'accesso 

dell'interessato all'assistenza e alla 

rappresentanza legale nonché, se 

necessario, all'assistenza linguistica in tutte 

le fasi della procedura di cui al presente 

regolamento. 

Or. en 
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Motivazione 

Il relatore ombra suggerisce quest'emendamento per coerenza con l'emendamento relativo 

alla fornitura di assistenza legale gratuita in tutte le fasi di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 

lettera e bis) (nuova). 

 

Emendamento   740 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

6. Gli Stati membri assicurano 

l'accesso dell'interessato all'assistenza 

legale nonché, se necessario, all'assistenza 

linguistica. 

6. Gli Stati membri assicurano 

l'accesso dell'interessato all'assistenza 

legale gratuita nonché, se necessario, 

all'assistenza linguistica, conformemente 

all'articolo 6 bis (nuovo). 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   741 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché 

l'assistenza legale sia, a richiesta, concessa 

gratuitamente all'interessato che non può 

assumersene i costi. Gli Stati membri 

possono prevedere, per quanto riguarda 

gli onorari e le altre spese, che il 

Gli Stati membri provvedono affinché 

l'assistenza legale sia, a richiesta, concessa 

gratuitamente all'interessato che non può 

assumersene i costi. 
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trattamento concesso ai richiedenti non 

sia più favorevole di quello di norma 

concesso ai propri cittadini per questioni 

che rientrano nell'assistenza legale. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   742 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson, Kostas 

Chrysogonos 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché 

l'assistenza legale sia, a richiesta, concessa 

gratuitamente all'interessato che non può 

assumersene i costi. Gli Stati membri 

possono prevedere, per quanto riguarda 

gli onorari e le altre spese, che il 

trattamento concesso ai richiedenti non 

sia più favorevole di quello di norma 

concesso ai propri cittadini per questioni 

che rientrano nell'assistenza legale. 

Gli Stati membri provvedono affinché 

l'assistenza legale sia, a richiesta, concessa 

gratuitamente all'interessato che non può 

assumersene i costi. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti intesi a migliorare l'accesso 

all'assistenza legale. 

 

Emendamento   743 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 
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Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Senza limitare in modo arbitrario 

l'accesso all'assistenza legale, gli Stati 

membri possono prevedere che non sia 

concessa l'assistenza e la rappresentanza 

legali gratuite quando l'autorità 

competente o l'organo giurisdizionale 

ritengono che il ricorso o la revisione non 

abbiano prospettive concrete di successo. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   744 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Senza limitare in modo arbitrario 

l'accesso all'assistenza legale, gli Stati 

membri possono prevedere che non sia 

concessa l'assistenza e la rappresentanza 

legali gratuite quando l'autorità 

competente o l'organo giurisdizionale 

ritengono che il ricorso o la revisione non 

abbiano prospettive concrete di successo. 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

Il relatore ombra intende rafforzare le disposizioni sul diritto all'assistenza legale gratuita in 

tutte le fasi della procedura, in linea con quanto già proposto in precedenti emendamenti. 

 

Emendamento   745 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Cécile Kashetu Kyenge, 

Ana Gomes, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Se la decisione di non concedere 

gratuitamente l'assistenza e la 

rappresentanza legale ai sensi di tale 

paragrafo è adottata da un'autorità 

diversa da un organo giurisdizionale, gli 

Stati membri prevedono il diritto a un 

ricorso effettivo dinanzi a un organo 

giurisdizionale avverso tale decisione. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra intende rafforzare le disposizioni sul diritto all'assistenza legale gratuita in 

tutte le fasi della procedura, in linea con quanto già proposto in precedenti emendamenti. 

 

Emendamento   746 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Dietmar Köster, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Nel soddisfare i requisiti di cui al presente 

paragrafo, gli Stati membri garantiscono 

che l'assistenza e la rappresentanza legale 

non sia oggetto di restrizioni arbitrarie e 

soppresso 
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che non sia ostacolato l'accesso del 

richiedente alla giustizia. 

Or. en 

Motivazione 

Questo comma è collegato con i due precedenti che sono stati soppressi. Il relatore ombra 

intende rafforzare le disposizioni sul diritto all'assistenza legale gratuita in tutte le fasi della 

procedura, in linea con quanto già proposto in precedenti emendamenti. 

 

Emendamento   747 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Kati Piri, Dietmar Köster, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 7 – comma 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

L'assistenza legale comprende almeno la 

preparazione dei documenti procedurali 

richiesti e la rappresentanza dinanzi 

all'autorità giudiziaria e può essere limitata 

ad avvocati o consulenti che sono 

specificamente designati dal diritto 

nazionale a fornire assistenza e 

rappresentanza. 

L'assistenza legale comprende almeno la 

fornitura di informazioni sulla procedura 

alla luce delle circostanze individuali del 

richiedente, l'assistenza nella 

preparazione della documentazione 

pertinente e del colloquio personale, 

compresa, se necessario, la partecipazione 

al colloquio personale, la preparazione dei 

documenti procedurali richiesti e la 

rappresentanza dinanzi all'autorità 

giudiziaria e può essere limitata ad 

avvocati o consulenti che sono 

specificamente designati dal diritto 

nazionale a fornire assistenza e 

rappresentanza. Le modalità di accesso 

all'assistenza legale sono stabilite dal 

diritto nazionale. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra intende rafforzare le disposizioni sul diritto all'assistenza legale gratuita in 

tutte le fasi della procedura, in linea con quanto già proposto in precedenti emendamenti. 
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Emendamento   748 

Cornelia Ernst, Barbara Spinelli, Marina Albiol Guzmán, Martina Anderson 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 29  soppresso 

Trattenimento  

1. Gli Stati membri non possono 

trattenere una persona per il solo motivo 

che sia oggetto della procedura stabilita 

dal presente regolamento. 

 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive. 

 

3.  

Il trattenimento ha durata quanto più 

breve possibile e non supera il tempo 

ragionevolmente necessario agli 

adempimenti amministrativi previsti da 

espletare con la dovuta diligenza per 

eseguire il trasferimento a norma del 

presente regolamento. 

 

Qualora una persona sia trattenuta a 

norma del presente articolo, il periodo per 

presentare una richiesta di presa in carico 

o una notifica di ripresa in carico non 

può superare due settimane dalla 

presentazione della domanda. Lo Stato 

membro che esegue la procedura a norma 

del presente regolamento chiede una 

risposta urgente su una richiesta di presa 

in carico. Tale risposta è fornita entro 

una settimana dal ricevimento della 

richiesta di presa in carico. L'assenza di 

risposta entro una settimana equivale 
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all'accettazione della richiesta di presa in 

carico e comporta l'obbligo di prendere in 

carico la persona, compreso l'obbligo di 

adottare disposizioni appropriate 

all'arrivo della stessa. 

Qualora una persona sia trattenuta a 

norma del presente articolo, il 

trasferimento di tale persona dallo Stato 

membro richiedente verso lo Stato 

membro competente deve avvenire non 

appena ciò sia materialmente possibile e 

comunque entro quattro settimane dalla 

decisione definitiva di trasferimento. 

 

Quando lo Stato membro richiedente non 

rispetta i termini per la presentazione di 

una richiesta di presa in carico o per la 

notifica di ripresa in carico o qualora il 

trasferimento non avvenga entro il 

termine di quattro settimane di cui al terzo 

comma, la persona non è più trattenuta. 

Gli articoli 24, 26 e 30 continuano ad 

applicarsi di conseguenza. 

 

4. Per quanto riguarda le condizioni per il 

trattenimento delle persone e le garanzie 

applicabili alle persone trattenute, al fine 

di assicurare le procedure di 

trasferimento verso lo Stato membro 

competente, si applicano gli articoli 9, 10 

e 11 della direttiva 2013/33/UE. 

 

Or. en 

Motivazione 

La riformulazione del capo VII proposta rende obsoleta la necessità del trattenimento nel 

quadro delle procedure del regolamento di Dublino. L'emendamento, pertanto, è strettamente 

collegato agli emendamenti di detto capo proposti. 

 

Emendamento   749 

Kristina Winberg, Beatrix von Storch 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 1 

 



 

PE602.908v01-00 148/162 AM\1122581IT.docx 

IT 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri non possono 

trattenere una persona per il solo motivo 

che sia oggetto della procedura stabilita 

dal presente regolamento. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Consentire l'ingresso ai migranti senza la possibilità di verificarne il contesto d'origine 

comporta notevoli rischi per la sicurezza degli Stati membri e delle loro popolazioni. È 

risaputo che un numero significativo di migranti ha combattuto in nome di organizzazioni 

terroristiche. Pertanto, spetta in primo luogo a ogni Stato membro garantire inizialmente che 

nessuno di questi individui possa circolare liberamente nell'UE senza che sia condotta 

un'approfondita indagine di sicurezza sul loro contesto di provenienza. 

 

Emendamento   750 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri non possono 

trattenere una persona per il solo motivo 

che sia oggetto della procedura stabilita 

dal presente regolamento. 

1. Gli Stati membri possono trattenere 

una persona al fine di stabilirne il diritto di 

asilo. 

Or. it 

Motivazione 

In linea con l'emendamento proposto al considerando 27. 

 

Emendamento   751 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller, Dietmar Köster, Birgit Sippel 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive. 

2. In casi eccezionali, gli Stati 

membri possono trattenere una persona al 

fine di assicurare le procedure di 

trasferimento a norma del presente 

regolamento, sulla base di una valutazione 

caso per caso solo se il richiedente è stato 

intercettato dopo aver cercato di fuggire o 

se appare evidente dalla sua condotta 

effettiva che intende fuggire, e in ogni 

caso solo se il trattenimento è 

proporzionale e se non possano essere 

applicate efficacemente altre misure 

alternative meno coercitive. 

I minori non sono mai trattenuti. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra intende chiarire meglio le circostanze in cui gli Stati membri possono 

trattenere una persona ai sensi del presente regolamento. 

 

Emendamento   752 

Kristina Winberg, Beatrix von Storch 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive. 

2. Gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento. 

Or. en 



 

PE602.908v01-00 150/162 AM\1122581IT.docx 

IT 

Motivazione 

Consentire l'ingresso ai migranti senza la possibilità di verificarne il contesto d'origine 

comporta notevoli rischi per la sicurezza degli Stati membri e delle loro popolazioni. È 

risaputo che un numero significativo di migranti ha combattuto in nome di organizzazioni 

terroristiche. Pertanto, spetta in primo luogo a ogni Stato membro garantire inizialmente che 

nessuno di questi individui possa circolare liberamente nell'UE senza che sia condotta 

un'approfondita indagine di sicurezza sul loro contesto di provenienza. 

 

Emendamento   753 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive. 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive, 

sulla base di una valutazione individuale 

delle circostanze del richiedente condotta 

da un giudice indipendente. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   754 

Heinz K. Becker 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove sussista un rischio notevole di 

fuga, gli Stati membri possono trattenere 

l'interessato al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento a norma del 

presente regolamento, sulla base di una 

valutazione caso per caso e solo se il 

trattenimento è proporzionale e se non 

possano essere applicate efficacemente 

altre misure alternative meno coercitive. 

2. Ove sussistano indicazioni del 

fatto che vi è un rischio notevole di fuga, 

in particolare se il richiedente non ha 

rispettato gli obblighi di cui all'articolo 5, 
gli Stati membri trattengono l'interessato 

al fine di assicurare le procedure di 

trasferimento a norma del presente 

regolamento, sulla base di una valutazione 

caso per caso se il trattenimento è 

proporzionale. Il trattenimento è quanto 

più breve possibile e non supera le quattro 

settimane. 

Or. en 

Motivazione 

Per prevenire efficacemente i movimenti secondari, gli Stati membri dovrebbero poter 

impedire ulteriori movimenti dei migranti, che comporterebbero maggior sforzi 

amministrativi e prolungherebbero di molto la procedura relativa alla domanda. 

 

Emendamento   755 

Salvatore Domenico Pogliese, Alessandra Mussolini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Per impedire la fuga dei 

richiedenti, alcuni Stati membri 

sostengono costi di trattenimento molto 

elevati. L'Agenzia dell'Unione europea 

per l'asilo e il fondo AIMF 

provvederanno a fornire a tali Stati gli 

aiuti economici e materiali necessari per 

garantire trattenimenti effettivi e non 

gravare eccessivamente sulle loro risorse 

pubbliche. 

Or. it 
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Motivazione 

La mancata attuazione pratica di trasferimenti e rimpatri dei richiedenti la cui domanda è 

stata respinta genera elevati costi sociali legati alla migrazione irregolare inoltre è stato 

calcolato che nell'UE potrebbero ancora soggiornare irregolarmente fino al 42 % dei 

richiedenti non effettivamente trasferiti nel quadro del sistema Dublino. 

Emendamento   756 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Birgit Sippel, Péter Niedermüller, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il trattenimento ha durata quanto più breve 

possibile e non supera il tempo 

ragionevolmente necessario agli 

adempimenti amministrativi previsti da 

espletare con la dovuta diligenza per 

eseguire il trasferimento a norma del 

presente regolamento. 

Il trattenimento ha durata quanto più breve 

possibile e non supera il tempo 

ragionevolmente necessario agli 

adempimenti amministrativi previsti da 

espletare con la dovuta diligenza per 

eseguire il trasferimento a norma del 

presente regolamento, e in ogni caso non 

supera i tre mesi. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra intende predisporre tutele adeguate per i diritti fondamentali dei 

richiedenti, stabilendo un chiaro limite temporale ai casi di trattenimento. 

 

Emendamento   757 

Anna Maria Corazza Bildt, Caterina Chinnici, Nathalie Griesbeck, Barbara Matera, 

Damiano Zoffoli, Hilde Vautmans, Julie Ward, Silvia Costa, Luigi Morgano, Simona 

Bonafè, Michela Giuffrida, Antonio López-Istúriz White, Alessandra Mussolini, Carlos 

Coelho 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 I minori non sono trattenuti; al contrario, 

gli Stati membri garantiscono una 

sistemazione per i minori e per le famiglie 
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con minori in strutture non detentive 

basate in comunità durante l'elaborazione 

del loro status di immigrazione. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare il presente regolamento alla Convenzione sui diritti del 

fanciullo delle Nazioni Unite assicurando che il principio dell'interesse superiore del minore 

sia rispettato attraverso il divieto del trattenimento di minori nell'ambito del presente 

regolamento. Il trattenimento di minori non è mai nel loro interesse superiore. 

 

Emendamento   758 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Qualora una persona sia trattenuta a 

norma del presente articolo, il periodo per 

presentare una richiesta di presa in carico 

o una notifica di ripresa in carico non 

può superare due settimane dalla 

presentazione della domanda. Lo Stato 

membro che esegue la procedura a norma 

del presente regolamento chiede una 

risposta urgente su una richiesta di presa 

in carico. Tale risposta è fornita entro 

una settimana dal ricevimento della 

richiesta di presa in carico. L'assenza di 

risposta entro una settimana equivale 

all'accettazione della richiesta di presa in 

carico e comporta l'obbligo di prendere in 

carico la persona, compreso l'obbligo di 

adottare disposizioni appropriate 

all'arrivo della stessa. 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

Il paragrafo è soppresso a seguito dell'introduzione di un chiaro limite temporale ai casi di 

trattenimento. 

 

Emendamento   759 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Qualora una persona sia trattenuta a norma 

del presente articolo, il periodo per 

presentare una richiesta di presa in carico o 

una notifica di ripresa in carico non può 

superare due settimane dalla presentazione 

della domanda. Lo Stato membro che 

esegue la procedura a norma del presente 

regolamento chiede una risposta urgente su 

una richiesta di presa in carico. Tale 

risposta è fornita entro una settimana dal 

ricevimento della richiesta di presa in 

carico. L'assenza di risposta entro una 

settimana equivale all'accettazione della 

richiesta di presa in carico e comporta 

l'obbligo di prendere in carico la persona, 

compreso l'obbligo di adottare disposizioni 

appropriate all'arrivo della stessa. 

Qualora una persona sia trattenuta a norma 

del presente articolo, il periodo per 

presentare una richiesta di presa in carico o 

una notifica di ripresa in carico non può 

superare una settimana dalla presentazione 

della domanda. Lo Stato membro che 

esegue la procedura a norma del presente 

regolamento chiede una risposta urgente su 

una richiesta di presa in carico. Tale 

risposta è fornita entro una settimana dal 

ricevimento della richiesta di presa in 

carico. L'assenza di risposta entro una 

settimana equivale all'accettazione della 

richiesta di presa in carico e comporta 

l'obbligo di prendere in carico la persona, 

compreso l'obbligo di adottare disposizioni 

appropriate all'arrivo della stessa. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   760 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 
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Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Qualora una persona sia trattenuta a norma 

del presente articolo, il trasferimento di tale 

persona dallo Stato membro richiedente 

verso lo Stato membro competente deve 

avvenire non appena ciò sia materialmente 

possibile e comunque entro quattro 

settimane dalla decisione definitiva di 

trasferimento. 

Qualora una persona sia trattenuta a norma 

del presente articolo, il trasferimento di tale 

persona dallo Stato membro richiedente 

verso lo Stato membro competente deve 

avvenire non appena ciò sia materialmente 

possibile e comunque entro una settimana 

dalla decisione definitiva di trasferimento. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   761 

Kristina Winberg, Beatrix von Storch 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando lo Stato membro richiedente non 

rispetta i termini per la presentazione di 

una richiesta di presa in carico o per la 

notifica di ripresa in carico o qualora il 

trasferimento non avvenga entro il 

termine di quattro settimane di cui al terzo 

comma, la persona non è più trattenuta. 

Gli articoli 24, 26 e 30 continuano ad 

applicarsi di conseguenza. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Consentire l'ingresso ai migranti senza la possibilità di verificarne il contesto di provenienza 

comporta notevoli rischi per la sicurezza degli Stati membri e delle loro popolazioni. È 
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risaputo che un numero significativo di migranti ha combattuto in nome di organizzazioni 

terroristiche. Pertanto, spetta in primo luogo a ogni Stato membro garantire inizialmente che 

nessuno di questi individui possa circolare liberamente nell'UE senza che sia condotta 

un'approfondita indagine di sicurezza sul loro contesto di provenienza. 

 

Emendamento   762 

Jean Lambert, Judith Sargentini 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Quando lo Stato membro richiedente non 

rispetta i termini per la presentazione di 

una richiesta di presa in carico o per la 

notifica di ripresa in carico o qualora il 

trasferimento non avvenga entro il termine 

di quattro settimane di cui al terzo comma, 

la persona non è più trattenuta. Gli articoli 

24, 26 e 30 continuano ad applicarsi di 

conseguenza. 

Quando lo Stato membro richiedente non 

rispetta i termini per la presentazione di 

una richiesta di presa in carico o per la 

notifica di ripresa in carico o qualora il 

trasferimento non avvenga entro il termine 

di una settimana di cui al terzo comma, la 

persona non è più trattenuta. Gli articoli 24, 

26 e 30 continuano ad applicarsi di 

conseguenza. 

Or. en 

Motivazione 

La modifica è necessaria per mantenere la logica del testo, poiché dovrebbe servire a 

garantire la realizzazione dei diritti procedurali del richiedente e di una valutazione 

individuale delle sue circostanze. L'emendamento è strettamente collegato agli emendamenti 

ammissibili del progetto di relazione intesi a rafforzare i diritti procedurali del richiedente. 

 

Emendamento   763 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Il trattenimento dei richiedenti è 

disposto per iscritto dall'autorità 
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giurisdizionale. Il provvedimento di 

trattenimento precisa le motivazioni di 

fatto e di diritto sulle quasi si basa e 

contiene un riferimento all'esame delle 

alternative disponibili e ai motivi per i 

quali esse non sono efficacemente 

attuabili. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende allineare il testo all'articolo 9, paragrafo 2, del progetto di proposta 

del relatore Sophie In´t´Veld sulla rifusione del regolamento relativo alle condizioni di 

accoglienza. 

 

Emendamento   764 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Miriam Dalli, Kati Piri, Dietmar Köster, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Per quanto riguarda le condizioni 

per il trattenimento delle persone e le 

garanzie applicabili alle persone trattenute, 

al fine di assicurare le procedure di 

trasferimento verso lo Stato membro 

competente, si applicano gli articoli 9, 10 e 

11 della direttiva 2013/33/UE. 

4. Per quanto riguarda le condizioni 

per il trattenimento delle persone, nel 

pieno rispetto dei loro diritti 

fondamentali, e le garanzie applicabili alle 

persone trattenute, al fine di assicurare le 

procedure di trasferimento verso lo Stato 

membro competente, si applicano gli 

articoli 9, 10 e 11 della direttiva 

2013/33/UE. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra ritiene importante ribadire la necessità di rispettare appieno i diritti 

fondamentali delle persone. 

 

Emendamento   765 

Jean Lambert, Judith Sargentini, Bodil Valero 
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a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Ai fini dell'attuazione del presente 

regolamento, gli Stati membri non 

trattengono minori. 

Or. en 

Motivazione 

Amendments aimed at prohibiting detention of children are inextricably linked to admissible 

amendments under the draft report aiming to strengthen the conditions related to the 

deprivation of personal freedom, and also to enhance the provisions related to the treatment 

of vulnerable persons including children. The UN CRC, UNHCR and UNICEF have clarified 

that children, whether unaccompanied, separated, or together with their parents or other 

caregivers, should never be detained for immigration purposes, irrespective of their 

legal/migration status or that of their parents, and that detention can never be justified as in a 

child's best interests. See:UNHCR's position regarding the detention of refugee and migrant 

children in the migration context, January 2017, p. 2; UNHCR 2012 Detention Guidelines, 

paragraph 51. References to the application of Art.37(b), "exceptional circumstances / 

measure of last resort", are not appropriate for cases of detention of any child for 

immigration related purposes. It is understood from the commentaries of the UN CRC, that 

while Art. 37 (b) may apply in other contexts (such as in cases of children in conflict with the 

law – CRC/C/GC/10), its application to detention in the immigration context would be in 

conflict with the principle of best interests of the child. See also: CRC/GC/2005/6) – para. 

61;UN CRC, Report on the 2012 DGD: The rights of all children in the context of 

international migration – para.78: "The detention of a child because of their or their parent's 

migration status constitutes a child rights violation and always contravenes the principle of 

the best interests of the child. In this light, States should expeditiously and completely cease 

the detention of children on the basis of their immigration status."; UN SR on Torture, 5 

March 2015 (A/HRC/28/68) – para. 80. 

 

Emendamento   766 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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Lo Stato membro che ha avviato la 

procedura di determinazione e la cui 

richiesta di presa in carico ai sensi 

dell'articolo 20, paragrafo 1, lettera a), è 

stata accettata, o che ha effettuato una 

notifica di ripresa in carico a norma 

dell'articolo 20, paragrafo 1, lettere da b) a 

e), adotta una decisione di trasferimento 

entro una settimana a decorrere 

dall'accettazione o dalla notifica e 

trasferisce il richiedente o l'interessato 

verso lo Stato membro competente. 

Lo Stato membro che ha avviato la 

procedura di determinazione e la cui 

richiesta di presa in carico ai sensi 

dell'articolo 20, paragrafo 1, lettera a), è 

stata accettata, o che ha effettuato una 

notifica di ripresa in carico a norma 

dell'articolo 20, paragrafo 1, lettere da b) a 

d), adotta una decisione di trasferimento 

entro una settimana a decorrere 

dall'accettazione o dalla notifica e 

trasferisce il richiedente o l'interessato 

verso lo Stato membro competente. 

Or. en 

 

Emendamento   767 

Alessandra Mussolini, Salvatore Domenico Pogliese, Carlos Coelho, Barbara Matera, 

Elissavet Vozemberg-Vrionidi 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il trasferimento del richiedente o di altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 

1, lettera c), d) o e), dallo Stato membro 

richiedente verso lo Stato membro 

competente avviene conformemente al 

diritto nazionale dello Stato membro 

richiedente, previa concertazione tra gli 

Stati membri interessati, non appena ciò sia 

materialmente possibile e comunque entro 

quattro settimane dalla decisione definitiva 

di trasferimento. 

Il trasferimento del richiedente o di altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 

1, lettera c), d) o e), dallo Stato membro 

richiedente verso lo Stato membro 

competente avviene conformemente al 

diritto nazionale dello Stato membro 

richiedente, previa concertazione tra gli 

Stati membri interessati, non appena ciò sia 

materialmente possibile e comunque entro 

quattro settimane dalla decisione definitiva 

di trasferimento. In particolare, quando il 

trasferimento nello Stato membro 

competente avviene su base volontaria, 

l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 

svolge un ruolo essenziale nel garantire 

l'avvenuto trasferimento del richiedente. 

Or. en 
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Motivazione 

Occorre compiere tutte le azioni necessarie per il buon esito dei trasferimenti. L'Agenzia 

dell'Unione europea per l'asilo dovrebbe svolgere un ruolo essenziale nell'aiutare le autorità 

nazionali competenti a raggiungere tale obiettivo. 

 

Emendamento   768 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Kati Piri, Péter Niedermüller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Il trasferimento del richiedente o di altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 

1, lettera c), d) o e), dallo Stato membro 

richiedente verso lo Stato membro 

competente avviene conformemente al 

diritto nazionale dello Stato membro 

richiedente, previa concertazione tra gli 

Stati membri interessati, non appena ciò sia 

materialmente possibile e comunque entro 

quattro settimane dalla decisione definitiva 

di trasferimento. 

Il trasferimento del richiedente o di altra 

persona ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 

1, lettera c) o d), dallo Stato membro 

richiedente verso lo Stato membro 

competente avviene conformemente al 

diritto nazionale dello Stato membro 

richiedente, previa concertazione tra gli 

Stati membri interessati, non appena ciò sia 

materialmente possibile e comunque entro 

quattro settimane dalla decisione definitiva 

di trasferimento. 

Or. en 

 

Emendamento   769 

Filiz Hyusmenova 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I costi del trasferimento di un 

richiedente o altra persona di cui 

all'articolo 20, paragrafo 1, lettera c), d) o 

e), verso lo Stato membro competente sono 

a carico dello Stato membro che provvede 

al trasferimento. 

1. I costi del trasferimento di un 

richiedente o altra persona di cui 

all'articolo 20 verso lo Stato membro 

competente sono a carico del bilancio 

generale dell'Unione europea. 
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Or. en 

Motivazione 

Al fine di evitare di imporre un onere finanziario eccessivo sugli Stati membri per 

l'applicazione del regolamento, i trasferimenti previsti dallo stesso dovrebbero essere a 

carico del bilancio generale dell'UE. 

 

Emendamento   770 

Elly Schlein, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes Bonnefoy, Miltiadis 

Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu Kyenge, Caterina 

Chinnici, Miriam Dalli, Kati Piri, Dietmar Köster 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. I costi del trasferimento di un 

richiedente o altra persona di cui 

all'articolo 20, paragrafo 1, lettera c), d) o 

e), verso lo Stato membro competente sono 

a carico dello Stato membro che provvede 

al trasferimento. 

1. I costi del trasferimento di un 

richiedente o altra persona di cui 

all'articolo 20, paragrafo 1, lettera c) o d), 

verso lo Stato membro competente sono a 

carico del bilancio generale dell'Unione 

europea. 

Or. en 

Motivazione 

Il relatore ombra condivide la proposta del relatore, che va nella direzione di un progressivo 

accentramento delle competenze in materia di asilo a livello europeo, in linea con la 

risoluzione sulla situazione nel Mediterraneo e la necessità di un approccio globale dell'UE 

in materia di immigrazione approvata dal Parlamento europeo nell'aprile 2016. 

 

Emendamento   771 

Elly Schlein, Sylvie Guillaume, Josef Weidenholzer, Christine Revault D'Allonnes 

Bonnefoy, Miltiadis Kyrkos, Juan Fernando López Aguilar, Ana Gomes, Cécile Kashetu 

Kyenge, Caterina Chinnici, Miriam Dalli, Kati Piri, Péter Niedermüller, Marju 

Lauristin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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 Articolo 31 bis  

 Costi dell'accoglienza 

 I costi dell'accoglienza dei richiedenti a 

carico dello Stato membro che ha avviato 

la procedura di determinazione fino al 

trasferimento verso lo Stato membro 

competente (o fino al momento in cui 

assume la competenza per l'esame della 

domanda) sono rimborsati mediante il 

bilancio generale dell'Unione europea. 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza con la risoluzione sulla situazione nel Mediterraneo e la necessità di un 

approccio globale dell'UE in materia di immigrazione approvata dal Parlamento europeo 

nell'aprile 2016, e con l'obiettivo di un progressivo accentramento della competenza in 

materia di asilo a livello europeo, i costi dell'accoglienza dovrebbero essere a carico del 

bilancio dell'Unione europea, che a tal fine dovrebbe essere aumentato. 

 


